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7f̂ /̂r(? sisiGinaf so^o stra^ajoate dalla 
Wolenaa drgli aTFenî iienii ; Taato-equi
librio è iu Cica lembdQ oacillsztoae, 
il sistema DIJD è catiufo, a;a le ocde 
della ^Tocella Io hanuo soTtìri:hialol 

Percbfe demnlire appena costruilr)? 
ÔD è una demohì̂ ioue è un' avvertj-

meato. Russia, laghillerra, Francia, 

dello Stalo : la ca!ma sovrana in fac* 
eia ai pHtiocli inlerui ed uttriorì : il 
sa|)er dominare le circostanze preve-
ceodijle, queste doti, o doveri scciali» 
potraiiDo influire a cocsirvaro quet-
l'aUt(j-rqiiiiibrìo ('ai qnale dipendono 
lasairnza ed il.pjogtestio delioSUtc. 

Ma coltro che cerceoo di demora-

Kicordiaico a'' nostri gentil preTed^rai tracquUlo : fervono negli di resìsterò e troncare la mano a cbì ; fhi, il Trai', o f^recchì allri. Alloggi'; luììì abbiamo il dirilto ed il dorerà 
Associati di rinnovare Io asso- &̂ ^̂ *' delia^Ttìnirtì gravi av?eoimeEiti: ccvca di tninaie Te^isltriza ed oidine J.se ce tiovano ma a prezzi as.̂ ai eie- di strappare (quando sì può) un lembo 
ciazioiii che sono per iscadere, uo'orrifailo proCblla scuote dgni m;ire: 
ODde non soffi-ìro ritardi nella 'e Nazioni, cbe aveTaiio g a a /̂onaro i7 eia ai pHtiodi mlerui ed uttriorì : il ' cu^i g^crni, a^pera crmjiute le pra- senza esitanza questo frammento della 

liclie (liv̂ diĴ iario intentale dai proprie- ^̂ oofossion© ^̂  ̂ ^ nomo, il cui regno 
laùi sgriEquilim per farli sgombrire. U^bo prosperila e glorie, ma che, alla 

' A qucBto propoaito la Capitale ai la-
:.Eletta perete si facciano tncUd esocu-
' ziOQi £ui mibili di citladinì, che cosi 
' rifflingfDo Eni Isslrico, e raccomanda 

ìizzkFG le nâ ir̂ DÌ per proprio conto e ! on po' più di pieià ai firoprielarii di 
che fanno dfllo Sialo i?ra fririiìa spe-'osse, la rafccoffiandaziODe non è foor 

fino, lasciò la Francia mutilata e grou-. 
dante sangue: 

Wììhemshòhe, ottobre iS70. 
AppeDA arfivalg A Mfitz lo riaatsi àt-

Abl \ nostri naniel del l S i 5 labori-
^ftno poi acitrt D&taÌDl doV 1S70} Uglita-

VI. 

;6crmaft,a, Auìàtria e ropEiaroùia spa- cuia^ioiie; colyjo^ cho si afsumoco uca] diìncgo, perchè akuci verameale atu-|dóTe Vo\tt7'froatî ^^^^ 
gUQolahannodoniioiicftloniali : lemag-

; glori ^Potenze biuna gravi interi:aftjj 
grandi aspiri, ed anco, inoUi doTeri/posiuCù govetnare^'finpixidaiuenlG il 

sociale respoLsabi^Uàstnza il coraggio ssno, pcjlardo gli iffit̂ i a prfzzi osa- stnaborgostesap; ù, Strpibnrgo^ohe noi 
di subiiije iexOEse^uenie: coloro cbe [ gf.Thi]. Ma quaclo alle fsecczìoni me- [ooD*i(ler»vimocumouiib*luirdo ineapa-

l}\ale dalla firaode ricerca cbe c'è degli ! ga»bl76 dà cui pcta^sao fUcoitral i no-

• • n 

Quaada B&EÌ oni;'ile; miĵ ialrì ed in-
diTldui,^enlira^noeslutìitrat;EOla3oJO 
personale resiJons^.biliià: quando tulli 

hìme a proprio vantaggio. Tuie mìm3.'.poire il pi^de fuori d^Eanipa. o g.er dj^finli persone, devoDO ptnsii,r6,,fihe 
lanto cTidtnlfì, cui demnio il nome di ; nnore qusstfooi'o t'unaoi^ait'a dóvVà se'per la costrnzione d'un vascello è 
Sravitazione in se stesso, si potrebbe' perdere l'equilibrio;! . ' '^.mcm&,m la scieiza ed opera concorde 
tbiamare SISTEMA ni AOTO-EQUILIBTÌIOI, L'auló-eq^iilibrioTalerà per gìiìT- Mi molle personr, nn solo maivagio od 
Quésla p[̂ ro!a auio-eqmlibm indxa fari ed iuleressi europei;,^a quando ' un solo injpriidtcle pcssooo farlo sai:-
megl;'o il nostro sistem&, e perdo la, si pensa all'Asia, quando si vedono,.iQ [ tare in aria I -
adt'tliamo, benché ci sia venuta nella" qutUagraQdii^ario del mon^f, f-cmere 
meile un po'tardi, cioè alIa.,̂ fiQe del grati'qaesiiQni e procelle: quaudo si 
flcsfro treve studio, scritto con penna rifljlte che le Potenze europee sono 

, iolarfie e con illimilala flcfucia nell'in- neir imposaibilità di emanciparsi dai 
dijlg(D2a dei rostri gentili lettori, coi loro interessi extra-earoi-ei: quando 
quì\ rotile dicemmo nfirart, V, ci non si conosce ne^aun PATTO INTERNA-
poniamo in m^gw, cangiando i! nostro m:sÀh^ PKEVENTIVO IL QUALE PBESTA-
ììgliaio di ferroTÌa ì. classe, pe;cbò PJLJSCA U.\ ACCUUDO m AZIONE GOĴ IUISE 
ÌLLTECC lidie magoificbo parole; equi-. t*̂  AÌIMOAÌGA vuih'ÀWEmRS coLotiiALE, 

noi lo djciiiojn pt-ucsdOicuie^ il sa^ii^ma. 
the noi spisravamo dt̂ Tessê pie/iâ ĵ enie 
Vfìaliv,z3.rài sifl irà una scussa fatt̂ ia. 

Mi il siaieuici lî r̂àj purcbò è lùn-

lìlrio di gravilar/one in se sless'".̂ , dob-
bini« Eosliluire la parola auto equili-
btiol Li consigli'tìffio perb a prendere 
respiro dopo av€r let'̂ o qucslo lungo 
periodo, ciie nessuno avrà la fjrza'dS'to? e già esiste ndla cosoienza àei 
p(?ln:oparo di rileggerei Con la paiola P^P<^^^> i quali St̂ nuo cbe (ovainavi^-

penseranno cbe in potiiica il passalo 
iiQU muore mai, e tbe il fatoo pro-
Tiene» ordina riamente, (;aÌ!o studio, la-
Toro e doveri dei presente: quando si 
avrà sempre \l ctraggici di ncn u:en-
tire: qoundo si d^rà ad ogni interesse 
r im^ortaaia rtaie, i'ordsLe inleritre 
Ttìrrà stabilito basuvolmenie, ed Ogni 
SLtOj chii saprà (i\\er con iè stesso 
]a giustizia i;d il vtro dirJto, avrà 
semjjre le forze iiicisscrio per rìn.a-
neru tr̂ ^^qt̂ itlo e C(jLÌidÈnte tanto nei 

r 

! 

d'ott̂ o c^mViim^ naia or ora, s;tliiamo • ^*i"te) lutto devono derivare da se lémprdi'pace qnanlo lel lerremuolo 
sovra il ccnvcgiio, con la locomaliva: ^̂ fs&si. 
la Jiussia^ e ccrriamo, atzi siamo già.[ Qui*odo il grande oceano di quaslionì 
arK'liobtìrgo! Lo scriUoro cha pariò asiaticita sarà codino, il sistema d'aulo-
in fioj, per aumentare forse ja noia ' equilibrio dona dotninare noovamenie. 
tìei leUori, sarà il vostro Cicerone' •P̂ f̂ ^ g'i nomiai di Stato che ver-
^quilibrisial 

(d i gujira, 

\ Non credevamo di terminare il no
stro cliiuorso Unto fr^r^an^enie ; ma 

alif^gi da nii furoto licenziati 1 vecchi 
irquilini !a CapiiGh dovrebbe ricor
darsi che efsa ha spitto più di qna-
lupqce altro gicrnale il Minislero ad 
;ffuttare i! Iraiferimerto degli uffici 
a Reina, il the rendeva ineTltsbile un 
grande sposfamenlo negli diteggi. So 
il fOverEO non avesse preceduto con 
ìiLiezz^ quello spostamento sarebbe 
alalo Essai \>\iì grave e repentino. 

Sì sssfcnra che testo dopo la metà 
di Eovembre sa^à convtcalo il Parla
mento. La sala di MoLlecìtorio sì va 
cfopitcdo; dagli tspenirenti che fu
rono [alti, ^ebbtne ia sala non sìa an
cora ccptr\a, si leme jssai cbe ncn 
sì detba udTe la voce della maggior 
p:rte degli orf̂ lori, si jet l'ampiezza, 
ed alUJza dilla sala, si ,per i molti 
vani e le larghe tribune che ci sono {del aame, • 
si [er il materiale poco cendutlorej Ero (li frcate a MpgcDzs, Cohlomi, 
del ^Éuoto. — Ma mimai è falla el *^<»l*> î»t'̂ '̂̂ ^»ii»**3i"»»^̂ °̂iî "a*''-̂ ia-
bisfgierà adularsi. Il deputato ìS^^.\ivo amo kVGToììLoBsmhaT^p.Tie^^TU 
sari è venuio per incarico del presi-!. ^''''*^"*'' S.mbr.cii, Lrnùi^u..., «Ice 
dente a ricrncscfre le condizioni del- ^ ^ S " " ^ '^^'i* '^' ^̂  W . g i u i i . , t ì 
v.^\r. a )r. M^t^ A^: ì.^^^'. ì^^'- ^ ° t5 t tì fine ponetri Bino al cuoio 

{d«IU Frincjv, 

«tri cfleroit)^ Str^sliajgt) non ^ra ohe nù 
latioio 1 

4-— Il Keno è dlntnzt & t e , mi ^rl-
daviL U Fnnol t ; piaselo A LOn ^lerdera 
queato tampo tanto predolo 1 V a ; o&m-
miofi danqaa I 

iMeutro tu r'flattJ B OAUOÌÌ, Ì P r c s -
>ii:n^ B\ ammKfivaxiu par okao;a4arlì e 9ot' 
foc»ttil» , 

Uoa uotto, iflDZ* anort»! a^-lo, faol t 
aavAÌlo k Btrnda dd McLz; a Strambargli. 

[atomo a me, fu tnttt Ì blvsaohf, Jt 

I solrìaU ereao Bl<:url di yìnccrf). E.IBI 

dUeviDo : 
«Domani «itraveraerenao 11 Ugno, U 

[Reno è là , il pis«at'gi° ^ llbaro,,.. ohi 
Eotrcbl)o trattenatoif> 

ABQchtndcìì I dira éld tetti fJkg-r/, fo 
mt lentlv^a p ù l^q^lotci 6 più iiìste^ 

Spinai il miu «avallD BÌQO AUK B^^ndt 

l'aula 6 Io stato doj lavori. 
Ofgì dtvevEno [:res(Glarsi a prestaro 

il ginramenìo 3tì pruftsstri dell^.uni-
quando si parla e si vuol nomare il versila rtmana. Dicìatelte lo preslà-
punio d'equilibrio si deve star serii e. reno, seUe si dichiararono assenti, uto 
riiii! Ora clia abljiamo il dovere di rififitò,,, il, Tancicni, gli allri con die-

RisparmismoGÌ ana lezione slorica-1 europee, potranno accopparsi in \m si- ringraziare i (ellori per la pazienza che dero segco di vita. Si prevede cfce 25 
g^o îafita e statistica della potenzaUtema che valjja a prevenire lu colli-^ sDtftenaero per sei, giorni {^iornahuiA giureranno gli iUri no; bisogna però 
ressa, I sioni inevilabili per gli alTari ed inle- dìj c'inchiniamo rispettosamente prò- ! notare che IraqnestiTi sonoalccni ecele

ranno a reggere i dentini delle potenze 

i 

La Ratsia 6 gratdsx diceva un; f^ssiexlra-europeijmtdianlouasisloma. meiteudo di non riiorniire sn (ale ar-
TiEgfialore del mstro psest', e noni od accordo cbe valga a renderle quelle 
Seppe dir altro dopo un lungo viaggio collisioni mene dannostì per la pace 
in queliimperp! 

ia Riissja, posta all'OrieLie dell'Ea-

gomenlo. Non vi sembra qnesla chiiisa 
un complimento dtlla compajiUia tbia-

qneftì 

sj'a&tìci secolari e regolari. Parê  deciso 

La PrnaaJi di difttrp. - r . 
No) n^\ hÌB gQAva chs aappLir tino 

db^jaiol bntlftgUunl pasiABaa \\ R O I R I 

Uà floio ^uDto debole: Sftirubi'Qtk. 
Ritornai a Mot7. Proai mio 6gìlo aulle 

mie ginocchia e lo gatrdul HB^ATî ante; 
< —Tu hai ooraggto,npt è vero, Lufgl | it 
E^ìì aunìè&.'Bvv ric^poodaradapriiiofpe. 

cbe i dfpulalJ Veneti e i Romani si 
ritniranro per opporsi alla parifica
zione. Credo cbe vi s'a errore in qne-
sla £s?erzione ; \ romani hanno ìnte-

S, 
"»*nm**^^«»+^.l •iCLp t f j n i i v ^ ; * ^ i q i i 

doll'lSurppa; forse un cangiamento prò- rin.? MA quello che 6 scrino è scrino, 
grcditnto di sialemacolooidle, emam- né havn più tempo di thmdere la no-

rrpa, è già seduta netrAsia : (e potenze ^p^rà gradmameuie le Potenze europee ' atra predica in allio modo..., per non 
emopee la contemplano ansiosamente.,. J dal destino dell'Asia^ ed esse poiranao ! perdura Tequilibno per un motivo urna-
cme un pericolo deiravveoirel Ah jragg^uoijertìi loro scopi con un sistema ^nitario.,.. ilsonnoll Qaaado il sole j reresse alla p&rifica^itte, aitt si gli slì-
^nori miei! rilormamo a casa nostra, : di pacifico iueiviliffleuto doirAsia, seaza ! tramonta lo nazioni godono Pequilibrioj pendi assai tenui dei prcfessori se-
percbè se incomÌDcio a parlarvi di pò-1 abbandonarsi a duaa guerra fitale per I perdio dormono iraLqujlIamenie- Ma. condoriulico sistema. pcnlÌficio.(Fcc(i 
lilxa, il vostro viaggio sarebbe mUnteressi aj^parentt'. Ma questo sonno generale, alcuno ^\d.\uUiìne notizie). 
eailio! lo ave a V intenzione di farvi È necessario ohe le nazipai o Slati riUo e desto cogli cecili apeilì e fissi 
filadiare la Uussia, di rilimare per la modianic «rfVff£iJ/i52G5?o;?5 W^̂ /̂ , rea-
*|î  di Germania, visitando V Anslrì?/h^aiuo i loro inv^ressi nazìucali colle 
ikipcro do l̂i Ottomani, che&la nelle j proprie forze e nella sfera'del proprio 
ttani degli altri grandi Stati; io volea! dintb.» e dominio. È necessurio cbe gli 
comlurvi ntlla Frauda, passare laJ uomini di Svato, i granili e calmi'operai 

anJca.,„ ma invéce voglio ricondu^vii di qutsU pacifica orgamzaaziune, slu-
a casa vostra,.. Accettate il mio cor-; di«Q profaudurme:Ue la. natura d?gli 
»5gl"o. jo non ptlrei più garantirvi il intareasi nazionali ed esteri. Lo sce-

^̂  aerare e distinguere gP interessi reali 
dagli interessi apparenti : Io Etudio 

cheJa quf noce de la cu.ficaz.one s m L j ^ , , , ^ , 6.mbru.h.>. • 
vmem a! fofere leg.slaiivo. Siede.itóJ Egli mi Ua.ià par reami 'a »«r:«« 

qu(:ata buona notìzia a aaa madre. 
Qaaata èuona n^llsUl 

\ 

Il si&lema d' anto^eqnJlibrio da noi 
eretto, con̂  lanla iWm pazianza, è già 

nell'ombra del/a notte, cerne il pilota 
j alla pop^a del viscel/ol È co poesia? 
Non signoj;, è scienza e pratica di mare, 
cbe ognufjo dì noi vintblje avere se 
fjssìmo deslìnslì alla vrla di marmaiol 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roti 
ConUnur.no a venire 

CHI ABBANDONO' CUALONS^ 

ìli re^ti d i Laboauf, 
Egli d o r m i v a , " Era ben fsHocj^gli 

poteva dorrairel 
4— Mapoaolallo, dom»nl ttUftr^bareaii) 

Sarrehrack, » 
Bgl] faoa un momatito di aorprana. 
v(— Comft, sire, volate . . , . . t 
^ —H Voglio stUootìfa Sarrobratrk do

mani, ah É raala Impe^roHra la partita, lo 
Bo-, ta t l'iDiiiotie à peggiore.» i 

MaO'Mihor:, ohe ivavii fUla alilamfcrs, A' signor marescialio Blac-Mahon, 
fcrive un oorfifpondGLte parigino della [ gianne «llura. 
l'rtì^me di Cordfeux,, può convenire! Egli sn del mio parere: oha ci eri-
di rivcrjdìfaje l'inlera resporsabililà '^'''^° soointi ti «na grava bisogn». 
dtirabhsndoiio de) csmpodi OialoDs ^ «—VI sirebJja forse an marao di 
e della marcia su Mùziàres, uè io vo-J "''°'^''*'' '̂""* ê̂ ''> ""o^^" ^' dlviaaro 
elio Ola esaminalo Eè crilicaro i mo-r' '""'°'*" '" tra «.rpi. I du. primi di 

coutifluD lidia propria nazione>]deila putati al l'i.i\aiLeii 

Rma 8 oilobrP l̂io «i» esaminalo né crilicaro i mo-r""" '" ' , '" " ; "- i"- ^ ""» i""". _"' noma, a oiwure. f. . , , ,, . ,, , . . . . . oautom U uomln o IBDUUO presegu reb-
nirc-;iv)p;eg.uede- tm clic deilano le «li toic T,, di iio ^̂ ^̂  j , „̂ „,̂ „ , tadaLlfu ri-
to in cerca d'allcg- soldato di cui CMvo il u^o coragsiio; „ „ . ^ .ppoggî rebba Paio. «lU teat» nuiaio.... i'.„,„i,e d'Europa no. pu5 sua vùa ^im.ùca: i! .ir^le c.;.g,o ^gio. 0,gi ho vcdulo il Mir r i J lToa- [ ria, siccome la stom ci appariicó; è ' ^ ^ . . . : S ^ C ^ S T Z . 

\ 
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GIORNALE DI PADOVA 

V 

ral nei daoat<, vi devaatorsl iult? o po^ 
DAtrerei In fleco dia GoTtnanln. 

« _ D070 «sraFto «ohiaoflJatlj voi 0 
0Ltio airaltlmo dai vostri «fiditi. Blraen-
tìcaW, miroiolailo, ohe dt-bbIiim,o avor 
Il ahd fare uno con uà osarclto, ma 
«•n una nazione Intera preparata a oom ' 
batterò, Kianttl In haalc*, eoDza dabblc. 
da principio, i voitrl qu^ranl^toillx u^-
EQlal oELorrobbarij quakbo CDQQcaao; ma 
ben preRto, malgrado voi O01I al ibanda 
rabbor^j af aparpagli-jrobbaro, e ÒÌGÌCO ad 
tigni onpann», ad cgni oaapugUo ai fla-
Yùrabbo contro di loro nn nemloo. E pof, 
comò maiigorebboro ofl̂ l? Eial non p*>> 
Irebb&ro portnre aflooli;ro ohe poshl viveri. 
Andiamo, 03 ara B e'ilio, 11 viiLru pi&ao a 
cattivo, impratìotbilo. 

<— Allora? 
« - - Allora noi attacolioroino demani 

Sarrabruck. > 
M^o-Malion foie un movlmonta di sin-

poto. 
«— AtUooliiamo domaol Sarrebraok, 

ripeto agi!, o per clie f*re? 
« — Ma per fare qn^lobs oca:i,iiapc0'; 

BoUanto par questo,» 
Egli B'irohlnd, 
« — Soltanto per questo spiega JnfuUi 

. tntto disse,* AltacoMama dunque Ssr 
robruolc. 

W nota oiò obd avvenne dopo, 
. SI flùhanù, a Parigi, sai dlapacolo in 

fiui spprendovo all'lmperatrioe flome nc-
sìro À^lio aveiaa ocrig^loiamenla. inau
guralo la eoa naccpagnpj raccoslier,do 

delle -palle davanti Sarr*bru'k. 
Lo aàheTKo ò tanto più orndcle, lilor-

Dhè oolplsae giusto, 
AbicDò! a Parigi indovinnTsno eisl ^ba 

ìù mi rallegniva tanto per oosi pooo, 
aaUauto per diaeifflulare 1 miei timori di 
duvermì addoloraro ben presto par mcitot 

WiihelmshQhe^ atioòre 1S70, 

Invano 1 frAnocaì fAcavuno prodìgi di 
valore a Wuerlk, a Forbiob, a 'Wi^sam-
bnrgo, davanit a tiupps ijumocso, ohe 
tìffiaosvano, divonìvsao più fìtta conti-
nnamdQte; non v'era da concepirsi al 
cun piano, perchè Vesaroito non st ap-
pog l̂iLva a pra alcuna ^oshìona «tra-

tegtoa. 
Di Str^sb^rgo a JULatz nalia per KF' 

rpsìare i pruaBiaoi!.. 
Drfhbî mo r-atLVoedart", rotrocsdero &ho 

A Ch^ionfi; dubbiamo rjforj^arrloi, liata-
bUf̂ rvUi, poi ritornar© sa di loro prcn-
^eudv li nostro sianciu, coma USBÌ i;var-
Vf.no pr^aao ii loro nelle pro^jiuole re 
nane. 

Uno del oorpl tedeaoh', d'altronde, al 
erh Imprudantemente avanzato; una râ -
pida mar.-̂ ia dal noatri poteva tigUarlo 
fdori, annientarlo. Tutta la fitrategla 
praiffJana al triiviva casi ec^ampfgUata, 
iLnmoaflt, ma fitta d'an AQ\ blooao, una 
HL̂la pietra atrappata, 0 l'odifizlo croiUval 

li p^can pencò 0L<m3 me, pololiè ad 
ui tratta, da tutte la parti, le pulsioni 
ttcquerfi; oi lo ptisai dire non crg.-glio 
che la raia IIB-ÌIUZIODO e n la «ala giu
sta) In sola rawlkz^blle, poiohè t'BBz la 
tippnjvata dilla [)iilrla. 

E nondimeno lo avevu pEÌéàto a GU-
lona dulb oro tarriblU, LQ tiuppe cnia-
mht'j In tutta fr̂ t̂ta, BU quoato punto, 
ddlo qunitro^ perii delia Franoln, ave 
vano ptjrdutc, al ooDtJtto delia mobile, 
ogni rJapî tto dai ioro OHpi e di loro 
atosae. 

Vi /(irono dtìi tc&nQeel per aominfro la 
diiocrdla fra i fcannesl, 

Ssno io alato tradito?.,. Tutta h. mia 
vita, rifiuterò di orodorlo, 

MJI qoiiiite a^itbziunil qaziQte lonLozie 
ineaplÌ££;blU ed impardouLbUi in qaol mo 
vìmontv aggi'oauivcl 

Era noceaaarÌL> di gu:diignar ievciio 
Bul corpo isoUtL-1 Bra stato dato l'or
dine di dìfltruggoro ì ponti dopo il no-
atro pAGB ĝgio, di imburazzara la atra'ie-

I ponti roat«i'auo intatti^ le Btradv 11-
boro . , , 

E raaoroito iutaro ai trovò olroondatì 
al Vianx Ghana, fra il terzo oorpo ohe 
ol aegULVB, ad 1 due altri che oÌ alton-
da'/eno in ^Gnìzionì ijr^idsbilf, 

Inveoa dL sorprandore, Qoi aravamo 
Borprail. 

Vonti oannooi, codici mitri gli ulriol, 
milla prigionieri erano In poterò del_re 
di Pruaaia. 

BizaJna non aveva potuto tttravara^re 
le linee nemiohe. 

II eorpu di Failly era dflolmato. 
MsC'M;Ìion firlto, 

•ktM' 

Sélar^ icgcmbro di loldtti spìvenUii 
di treni, di votlura, era bombardato da 
cir^qcooonto oannoni^atabiliti sulle altura 
che dc^mìnano la oiltft. 

< È air JroparHtore Napcloone e non 
s)U Fn.nnlt che fiaoio la gaorrE \ » avoa 
detto tìngUal330. 

L'jmpai'iatore Napoleone vblo, prigio
niero, questa oETib.h guerra tùrmiuavu 
dLU'.qae. 

lu a i arra ai. 
MI •rroii. E qucsU à la mia oJnvin-

^lone iiitiina; 
Allur;-, se pjr^gì f̂ âse restata cnJmt; 

VAFiTI PRUSSIEN 

Eco una grarido bittagliti da darsi, ae il aigotr G'ulit^FjJvra ed i snui amlol 
con Bazaiue trinolerato a &£at£ por ob 
bi attivo. 

Dovevamo gettar là la nostra seconda 
oxrta «ui tavolo del deaUnu. 

Ha chi igDoru (*hd il soldato f:anoago 
ai djmarali££a ni ^rìmo rovasaìo, 0 perde 
così uno dai priaoi^ali elementi dalla 
aua i>vzt ? 

U namioo lo sapeva da Inogii datR, 
ogii I Spuntare il coraggio atannacidolo ; 
non prasentarel glar^mal qusiido lo al 
iittendava iu linosi di battagli»; al con 
trarlo, attaocirA AirJmprovyj^o, al co
perto, a la!̂ g& dlatrn^n; questa era la 
stia tuttlot,.. 

' K u la buuui, 
S-^lameute un colpo loafrDvvfso, por-

tfito da noi, polena salvaroi» 
Io vi aveva feda anche Uaolauda 

Gbùlons» 
Si voleva già dlora che io ratroeo-

dosai dine «lU oapltale, ùhù io avrei 00-
partft aapeltandovl ii nemico, 

Mo, In primo luogc, ooms Parigi mi 
stvrubba oaaa rlcavut] dopo parcochìe 
aQotLÙtte ì„ 

In Beco:ido luogo, ohi mi provava che 
U provinai&r tulU qni^b oredave di p^-
ioT contare, non mi *bbaiidonerebbe ae 
io £t;34o la abbandonava ì 

I prusalaai non atUcche^dbbaro Pari
gi; ali I ma eflii si Br^argerabbaro per 
]\ SoSampagOL-, per la Normandia, per 
ìui Boi-gogTì£; eaai invp,derebb2ro il noi'd, | 
ksoiato senzit difesa 1 j 

KaggÌDDg'̂ rtì B'zaino, prenfìsra i prui-
ai*ni h't duQ fncohi, rtepingorli fluì Reno 
pppogglacd.'ìsì sa Strasburgo, oho li ù 
ci va, era aìhirn, Hjoondu ri:o, il solo 
Ciodo di l'iaominO'Sro la guoiTt, 

non avcflflî ro intimato al Gjrpo ìegìah-
tivo di pr^ìnunclare la mia dooadenza o 
quella do}la u.la diniatia... 

Se il popolo parigino non aveaaa macia-
mata la ropubblioK.,. cicè ia continua-
d^Do murala della loUa... 

Guglielmo era impegnato.., ìa Qor-
maoia si dirrssìff-vv^, 

UQO 0 duo miliiirdl d'indenniU di guer
ra-, l'Aìa^^aia o^me pogno, nn fogno ohe 
pi riprenderebbe prcsiij, e.., 

Fi, .- io oc-roo invino di farmi ilInBioni, 
No, N;poleonQ III, Enohn viula 0 prl-

gionicro, mante^iuto 11 lore sovrano dai 
frsnooaj, la Genaanla vittoriosa non ri-
sparmiava la Francia, 

GngiJelmo volevK rAle^zIa 0 la LcTena, 
KgU ne aveva gli oocquisUlo due leni; 

!o posaedorà bau presto tut te . , , 
BgU le oonsarverA, 
Bd insor,;mB, se sono stato io cho, con 

poca abilita, io confermo, ho aperto ai 
ra di Pruflflia la via delle aue conquiste,,» 
io aonf^sseib pure, praferiaoo ohe sia ia 
repubblica, piuttosto ohe io, ch'egli ae-
stringi, non pnteado rfprendargilel?, ad 
abbandonargli duo proTinoie frauQ&ail 

I republilicftoi psrdonoranno forse al 
goveroo della rofubbiloa questo sasrlù* 
alo f^jrzato... 

A t?.e, ed essi sarebbero""altti nei] loro 
dirilto, oasi ma no SLvrobborofalt-J un'onta 
etornjc ! 

Pairmile iHp'ratJ, evidantoznonla, dopo 
ìe bBtfglifl di Baaumout odi Baaeillefl, 
di non ocnaeDtira a cha l'oflerclto al ri-
piegifase JBU Pa:^igi co'tne lo voleva Mao-
Mt^thont invece di maroifTo e\i Moti, 

Ma ripiegarci l,. Noi siou facevamo cho 
questo, ripiegproi I 

Diamo alcuni aajfgi, come li troviamo 
riportati dilla Nordd. Àllg.^ Zcilmg, 
de^ìa leller^iuri ÌIHI gidruale V Ami-
prussien, di Lioiie, U cui osiiltlà coutro 
i Tedestihi lurono os/gftUo di ritaoaii^artze 
dì|j!om4ich0 per parie dal govaruo 
Utrmanico presso il governo fiaoceae: 

Scopo del giornale. 
L'oriianodffha nLe^^a ami-prussiana J3 

di Lione si è imposto il compito di 
Don lasciar nmarf^^^jareuna ij,iiaa(i*odio 
aonlra il viDcitore), aou'hò irova ne
cessario, per ia aua gaangoao, di te
nerla aporia 

Pfossb, ed a'Ioaii delia Prussia, ia 
Le^a di Ijicme vi diiihiara la guerra, 
la gQBrra ai coUeilo. 

Popolo di ladri e s.ìie! I tuoi d-Jilti 
lianao fatto irab3<3.;arà ìì v^so, 

ladìtìtro I e UìiGÌa il posto alla genU 
onesta. 

CliB cosa vogliamo uoi anzitutto? 
Espbliere (colla lorza morale, non colia 
fìsica, porcile questa non siamjj m grado 
di ady^jerar^uj lutti i prussiani (cioà 
tedeicbi) chd abuaiu la Fraucia, 

Denunzia. 
Ddpo d'iivartsposle receaSeine^ilo lo 

diverse s;jtcialità della dma couuutr-
ciafe GutjliehiiQ, liismarch e Compagni 
(iiàUrouecC'.o, incdijil!, sacctjtìiji^i e ai-
mtli), tlobljiiimo o^gl agginu^^fcra, che 
ii comoiiSaaiiu dt c« L'.sl^ ditta ui Lione 
È G. h\ J3olz, Qmi SL Claii\ 

Una bella idm, 
Esponaiuo bruVcmealu i'idea; i no-

sinaiiiiiii sentì StìriifcLicOoa loiO grado. 
Tinti i lutmbri Uelu Lo^a oeVotio 

provvelersi di Hiomeiti. QuiudoiacoQ-
trano uti uomo OOIL) qn^ie prassìauò, 
ajaodiuo uu aiti^simo liscivio, 

tiubitiam'j £6 anL;im il più Feroce 
prussiauo pjlrà suilVirò un idì& traila-
mento più di Ili ^ioroit 

Coitìstu fiscbij pungfcmtê , peiseculoro, 
divetutìià \n breve \}bv ĉ isi l 'Alpe ia 
più foimutadLie. 

E di più, questi mazio aittgoUre 
non b puQiu iiiei^itle. 

r 

Alla (jtrima.' 
Non avremmo delio nulla, se ogni 

Cfioftì fraaoesà s;ni;ssu ii Ì}ÌÒÌ)^ÌÌO ÙÌ 
aliontaLiiiio pur aumpiu quei viii es
seri, ^t[jnrW:tt-itiin qu^iid ruzza, uia-
ledata un 2U0U LHUÌJ tiie si cniama 
Germania, Impuro Utirmtinico, e ho-
gnaliimodie ViU5:>u ùU utic s'ha da 
dir^, quiudo utìi oo-ùm^rcuiiti francasi 
non iiinno vcr^ogua di B.CM-^[HÌÌÙ n^i 
iOfO ^ludi i uoóin ueinic!, 1 qaaii si 
arrabbiano iî m ôra piircné non pjs^ono 
canceiiari:! Jalia list. atiJe ui^ziuin? 
0.ila a questi Fraiioaui, a questi l*rud-
siani miei m i Noi h tbpomumu alia 
l^ernua l 

{Seguono i nomi e gli indirizzi dei 
« prussiani inlcrni. ») 

Letiiiratura anli-prussiana 
Oguuùo fia, cbtì ì sj^flori Prussiani 

non anno pu.Lli, chò anzi suno SLIC-
dissimi. E non parliamo solo di sul-
dali ijtìuipiici, caporali q seigenii. No, 
flo : dai sjtiuteaeaiti al principe dti 
sangue, bannu luui li luenuiijiD gusto 
per uu* livuiiaato apercina. iis&a*p]-., 
(seguono, dieci liueo ai suzzuie). E tutto 
quesio ùbbominevojfl b cumoue SUGÌ-
nume prus:iia^o vî -ne dali'alio. Esso è 
parte uei rcgoiameuto e delia discipiina 
ti 1 feid-m^r^scmili OJ daiiuo l'eseinpio 
pei primi. In Pmasia si è sucidi e 
puizolenti, porcile cosi è ordinalo.:., 

Raflinatozza. 
€ Perchè uon si deve uccidi^re Bi-

sm&rk, j) Se qualche uo r̂vo ardilo si 
decidesse a mandare una paiìi- ô K̂a 
testa di Bisraant, egli s'acquisiorebba 
il diritto aila gratiuuiinn deli'om^uilà. 
Mi noi Noi vogliamo un'altra vundcUa. 
SH una palla di pistola Tyccide, egli 
aarìfc considerato come un grand*nomo-,,. 
Si traila di «vergogoare un birbnne„.v 
Prepariamoci seriamcrtc: uo giurno 
noi gii mo;ifGrcrao il suo lavoro di
sfallo.... Non è tali moalio che ucci-
derlu? . 

pubhllnato nei giornale la ConsUtution 
Batto il titolo; Le pr^iendant de la de 
mocralìe, 

Pravii i rJDgra7;lBmenti pei sentimaoU 
di simpatia ohj manifeatate a mio ri-
guardo, vi pregharat di psrmettarmi una 
tutu mia e persjnila osvervazione rola-
tlvameata al vostro articolo. 

Ho a»mpre avuto in mente ohe per 
aisl<m>;4re dofìnitlvhmeDta il trlcufo del 
ia dumoorjL£Ìa ropubbiiazu^ bUi^guava 
non É*}\o fire della demoorB2;la un pitr^ 
Ilio goveraativo, ma ban&ì anoha dare a 
qneata demoarazia uà' atUtudlna , dai 
modi ed «nobo nn Hnguigglo varameula 
rcpnbbliaaao. 

Qaltidi, quHado parlato ai vostri let
tori di un pretendente alla democrasi'at 
iibbenchà uun si possa vodai'o in qucata 
eBpreaalono cbe una para antitesi, mi 
pare mr^teniato l* idait monarchlaa, e 
pernio che furammo tnUl Ksaai maglio 
d'ora innanzi ad evitare qnosLo iuooii'-
veniente. 

In qn^nto a m^, camncqUA il tibie di 
preLoDdanta t.Wx demo^ra%Ìa tenebri sotto 
mi>lit aflpetti icaìaghiopj, non pttrei ao-
celtji'lo, ritenaiido che ntilk.domooriiia 
non vi pcaAima essere, a ^'dVùc mio, oha 
dei cittadini obiamall à servire la patria, 
e non nati d»i protAndcotl. 

C>n quoslo vi rÌngri;2Ìo t̂ novjLmente, 
e vi presanto, eco. eco. 

Firmato LKONS GAKBBTTA» 

-^-. - j _ t i A V K ; * - a ; = : 
. ' j -r 
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-{'- i i - - v .!> ,\ • ; j _ - X ' ^ 

Il signcr Gambolla ha diretto la se-
gucnlo lettera al giornate la Gonsti-
Utiion: 

Mio o&ro Aì^t Pórtf l̂i;?, 
H» letto qu^;sta SÙ&HQ Vcvtl'i^h d̂A voi 

NOTIZIE ITAUANE 
' \ A , • • 

: UOMi^ 5. — L'oppoaiztone olirinaìo 
tfs dcelào di chindar^ ie porte in faacJu 
£gil agenti del (inverno ohe procad^aasro 
air oaaup^zìone dei due m^nantori di 
Sant'Antonio Abate e di Santa Teresa. 

Li Concordia dire: ss questo aaoada, 
duo gujmtitori deli'eaaroito ripareranno 
ftcUmento. 

— La Vece della Venta diie oho la 
saluta del 3i>Lab&oF4;nEd&t3e è fioridisiimai 

— 6, —^'Li Nuova Eom2 loca: 
Si ».unnnzh cha In seguito a nuova 

a proj'jur^se aollooitudlui dei prtìDidonte 
dalla Gimer*, i'o7j,or*vùiie minjalro d^l-
l'interfio ha preio fjrmnle impegno che 
i lavori dfiJl'AulR di MuiUe Cit"iio sp.-
rauno uUiiiicKti pai pil^o uovi:»aib:e, 

lì giorno preelBo per U riapertura del 
Fi,rlaaior.ta non è %nc r̂a atibil^to, ma 
sarà lunedi 13 ntvombra o al più tardi 
mi 20 dello slesa? mese, 

NAPOLI, 5. — Il grfindu^:i Miohelo, 
di Rosslt, ha ducilo di venire a passar 
IMnverno t Nap ĵli per onrBre la aua mal 
ferma salute. 

Era giorni i-rrivorà in Italia il o^lon-
Eollo DiiVfdo WÌDQp^Br6, aiutanle di 
o.impo del prinoipa ruja^j ondo pr^ai^ra 
gU atloggi. 

Il Cclcnuallo Winapoere ò ilanaino ; 
ogll è nativo di Napoli od al i860 era 
ma^gS^re d'arliglitr(a..aciI'eflercito della 
due Sibille. 

BgU «ra tenuto in q'^alltà di dietlu-
tJsBJmtj uiilòiaie dijlle armi dutte. 

CAQLIART, 2, — L-J condizioni della 
aituras^aa pubblica in S^rdegnià si fanno 
Bempra peggiori. 

Sappiamo, dlae YAtvenire di Sarde-
gna, che un viemorandutn aottosorilto 
drgii oacrevoii depatati^Mnrglp, Salaria, 
Qf^vzW a SiEQDa Binti fu indlriziKto al 
ministro dallMnlarno par lioiiiamare la 
aua attenzione sopra questo flato di eoe^, 
• per invooaro oniauro effloaci, fra le al
tre raumante dei carabblari a cavallo. 

l i lL \NO, U , - Qiofita mane alle 3,20 
arrivò da Bologna a M Uno con treno 
eBprtìeao il Principe Umberto. S, ^A. R, 
riparli tosto par^M^nz», 

FERriiaA.j 6, — La eondizfoal dalla 
eiauroZ'Zn pubblica iu qieati provincia 
8QD0 in OKitlvo stilo, 

VENEZIA, 6, — li G.JDSlgllo d^smmi-
niatradcne dell' acspcla^bne marittiona 
italiaaa ha dctermiinato di mettere fn 
ocnllar^ Immediatamente dtla bssllmenti 
a velw della pfjrUta di olrcft 5O0 tcuTjel-
laie oiaRtibeciuno, {Qazs, di Venezia) 

"VERONA, 5. — L̂  odierno bulletUtìo 
Qei v îoioBJ Begn:^: c^si nnovi 2% gUB-
riti 19, nitrii A\ ristnao in cur* 340. 

NOTIZIE E3TER5B 

FRANGIA, 4. — Ltìggoal nel Coniti^ 
iuiionntli 

AUuni giornali hanno spirai h voos 
che al trattava dt raddoppisra il soldo 
doi soldati 0 ritagli ufdaUl), N J crediamo 
tflle notizia Inoaatti. Nalio stat) allaila 
delio nostro Quauza, na^ è ii OQDU di 
pons»ro ad unw Jijiaura tanto gPiiVuBi per 
il nostro bilancio, 

— L J ateesa glornsla sjrWa: 
Fra gli arrea^fttì di Iprl figura uu 

ingUao di uaa grande famiglia d^U'^r-
riatoorazia brlttannica. Qafìsto inlivi.iuo, 
n^mlntfto P<»rrj, è parente doÌ Djchi di 
Nor humberland, c i h legato fjsr via di 
sua madre al r»mo dal Ivrd dillo JS.IP, 

di cui ii princlpo di QÌIIOB è il c^pa, 
Percj eha abita in Francia dit luoghi 
acni, era stato nominilo luogî tcDoale 
sotto ia Comune, 

— Fn pure arrestato come nppiria-
nente alla Gomuea il eonte Bilnt«-Mirl> 
Roubtlsj dallR più iitfl nobiltà del di-
pirtlnaanto dalle Ardeuna, 

— Ieri sorp ebbe luìgo un s.iToato im-
portar/.t'E^imo i]f:l]e oin^oBtauz^ fi^^uanti; 

UEI aiguore di uaa oertii età, uhe il 
era veduto da qnsloha gicrno sul tja-
lav^rda con uà grande oappelU ÊUn ileo-
ìtBQ OOÌÌJV o^ltste adorno di noa penua 
di gallo^ orasi seduto nd naa tjiv<!h di 
uno d^i iiùffò più frcqionttti di P.clg/, 

ftUorchò avendogli il garzane servito uà 
abSî nzio, in cui era oadnta una tt̂ csc;, Il 
oouBumatore con credette fir megli 1 oba 
lanoiura II ooDlenuto del suj bUihijra 
addojfso al gircene dlcendf;gli se quello 
era il modo di sorvire nn prlfiC îic dol 
snu VAogiì. Es«eĵ doQo loGorto sn tkflroo 
il g»r£oiie flol col regalare nn vlgaro» 
puguu KÌ priouipe, e ia battaglia alivi 
per diveaUre BiugulDOst quando înler' 
venuta uni guardia daHa pace 1 duo ô a< 
tendenti furooc onn lotti ri pcs'o vicino 
di puhda. Il nC'̂ iro prìjiolpa tw ìm::̂ od:ntî  
mante riaonosoiuto per certo Aolnnio 
Fnci, nativo di Ygevano, versTrenta 
prin^r/pa di Sfrds, già eegretario ùWi* 
ceal Q^cussiì-t «otto la Comune, e uao 
dei p'ù ardenti uemlDl di YerflalileB, 

— Sii* S'jmpre più probablla cĥ  i 
pria^ipali oKiaipioui del b^nspm'Lidmo, 
come Miupae, R:iulisr, ojo., vengane 
tìleCti noi Cibargli goatìrj.li. 

GP:RMAN1A, 2 .— Ai Tìme&^^tUm 
da B{)rllnr, che etitro pot̂ hi meai al Hx% 
mano BIJO ocotrutiono di un^. ììti^^ Ut-
rotiaria din Stratibargo a Mot?;. Alberi-
ohò lo eiopo prinaipile ali fltfalegfao, 
oaaa avrk 11 vtDtagglo di abbravitra il 
tranaito da Oatenda n B;ÌDJiai. Li steaej 
vanUgglo avrà il iw/.nei del Gottardo, 

— Era da iifipoitprrtl ohj il brave r̂ ôi-
li-quiù avuto a B-deo dtìl re di DaM-
msrca cott'l\Biper&t<jre Gugilaimo al sa
rebbe prestato a cumffiaiitl. La Qaszeiia 
dì Augusta prateade oha 1 dna sovrinl 
avrebbero ella perlloa oocoposts la qu«' 
fltlone dello Sjbietwìgj ohe a q>iQat'or* 
dovrebba csaoro mstur*. Tuttavia la no-
tiiia di questo accordo trova .poco ora* 
dito nalia 0t«.mpa danese, in'qutU m l̂ 
fifjraasì di togliere al oonvogno di B d̂ea 
ogni Importanzi |>Dlltlca« 

— 3, — Si da da Bsrliat: 
Li Oatjsetia Crociata dice iha la DÌI-

tizia diffusa dai giornali ohe ii Park^ 
mento sirìi ODUVCOBIO al 10 coLro'̂ ê A 
err«jnea. Lo steaso periodico EiHjnncU 
inoltre che nei progotti parhmsntirl ri
feribili al matrimonio oivilc non al tvat-
tara dai malrlmcnìo oJviJe tjtbllgttori^o 
fiooit^tivo, ma benei del matrimonio ci
vile In osai di urgenza, 

AUSTRIA UNGHERIA, 5,—Notizia 
da Vienna dtirobbaro olia In sagultfj al-
l'abboceamoEto dell'Imperatore col cada 
Aftdriasy, la posiiiaua di Bsust sombn 
dopplaoienfe riofranof^ta. 

Mtigrfldù Ift politica di H.howKl 
i'imper*t<-ra mintiene a Beuat tulta 1* 
sua fiiuola. 

INGHILTERRA, 5, — Gioriiall e cor-
rispondente aesiourAuo obii la atluts (ifl*!* 
roglnfl ò molto peggiorAt»-

RUSSIA, 1. <- W Invalido rwno, or-
gai.10 doì vecchio ptit'iito mtfliiovlto, 6 
concento delh n^mìnR di Ori-IT ^d ^m-
b^soiatota a Parigi, od aonuraitadcia 



GUORNALB DI PADOVA 
,,Jr.h'^\t-^ 

• f ^ f : ^ 
^; . r . .^ ;^ ,o^^i ,«^a^n5K*js5:^^^ 

^iQue^tn TiomÌD4i ò uà «uoneBBo par lo 
-CjareìH''ioh, EÌB\ B ĝâ fl.̂ a adeaia dJffi-
dADEi delE« QartuftiilBt e f>rflO b^n pre-
Ito nlloann raBSo ff̂ BOOsa?. » 

ATTI UFFICIALI 

I 

v y f 

30 sctUambm 
R?glo d.^ofEtj 17 tìoLtflinbre, ooa ODÌ à 

aaturl^sìtt ia SunieU di credito BDODÌ-

Ififl, sventa sodo In Rjm», ozi titolo di 

Banca generale. 
X> flpcBiiioQc» rei pcrauniilo dot not i r i 
Uut n^tiflisailflQa dtallt dlrezìuno go-

H&r&lo dfìlie ptBta con cui si nvvlBa oho 
11 1° ettobro p, v, Burà mdSBK la vigore 
là wM^^f^ OiHiVttoiioDtf postale oonch'osa 
(f) ì'Iulifl o il Portygall:) il 2 apr, 1870. 

MJ l̂ip^nto qisstD mioTO trattato poBlila 
(tsia l\bbl!g> di fraocitnr* pyr U Ut-
lare fi'a i òuo pae*', o 1* ctndlzioDi ga-
nerili del aawblo dolio ar.rrinpuQdonio 
fi'aritalia da una parto e il Poit^jgiUo 
0 la ÌBMle Madera e ^iz-vre dair «llr4 
paria, floEio datorm!&Bta Boooado in HOP' 
mo Jl^aito nell'tvviaj medeBÌDKO, 

Ittflgo de'doonmcnll ivi ladlaall iì flortl-
flsalo daUVflima B^ftteaato nolla aeBBlotie 

proocrdefilD. 
G'i alUovi dal R. Lloeo preaenlarinno 

la domand* al Preside dal Liceo steaio. 
Padava il 16 ott<;bra 1871. 

Jl /J. Provveditore 
LEPOHA. 

PaMCffs 'f^ia M l l i i a v e . -^ Qaeata 
mane alla ero 7 il 2To reggimento fm-
torlfl q'̂ ì ài preaidio muaafl per una paa-
aeggiata militare aulLa VÌBL di Pjnte di 
Brenta, fermalo sopra un Bùio batlsglione 
•atto gii ordini del fllg. Tononto colon-
palio dal corpo. 

La truppa rientrò In citlà al tooco 
clroa, / 

C o n c e r t o i tans lcAlc , — Anoha quo-
Hia Bara gli artisti bulogoesl darinno alla 
iileaaa ora a^ concerto t i C%Sé della Vit-
torli. 

Eaoone 11 programma: 
1, Ma?oÌP, Marco Vtsconiù Petrt lU, 
2, Finale, ^orma, Bsllioi, 
3, Vaitzor, La ghirlanda di mirto, 

StrauBB. 

5. Londra, 
Ŝ raDDo ripresa le trattative fra i 

padroni e gli operai di New^astel. 
flrdHda,''5. 

LG elezioni s>jppletori& sono riuscite 
(arurevoH ai lìborali. 

Darmslad, S. 
Le risoluzioni adottalo OHll'aionìitiia 

dei pn̂ tedlLDtl raccolgono moltiasìaie 
adtìaioriìL 

aignora s! reoava a M âoa eo'fluoi ani-
iTiali, quando il tSgra fageì; e, per aot-
trarBi alle puaitioni della pollali^ la al-
gnoia non danunz'ò li fuga. 

Il temuta anjpalf^ non era anoori itato 
proso alla partenza dall^ ultimo oorrlare. 

É n a e l t n la VI 'l^apenBt deli\}perii 
htituzioni delia procedura civile italiana 
deL'aTvoofto Ai».tomu D J Putrii. 

Le avsooi^zianl ai iloe^oni preei'» lo 
atudin dairauti^re e àti principali l.bral, 

r n ioBo «Ielle H«ntu C i v i l e «i:i 
P a d o v a I 

BALLETTINO del 0 oUobre 1871, 
Nascife,^ M*aobl D» 3 Fornii, n, 1, 
DalChtituto Esposti. — M*.Boht n . 1> 

Mairimonù ^ N.aannn, MADRID, 0. - I m^nist'idopo pra-
Iforr^-^ too «./i 0^^^^^^^ giurdmonb s tabJ i ron. il prò-

.Jom.stioo di B.Lu.c, i.ubii., j gtamrna di co.tmoartì nelie econonue 
il. OSSEUVATOUIO ASTRONOMICO iiicouiiDCiato dal m!nist5V0 p-e:edantG, 

di Padova 
8 ottobre 

A mezzodì vero di Padova 
Temjjo medio di Padova 
ore 11 m. i7 ; s. 39,4 

I Tempo med. di Roma oro 11 m- 50 a. 6 5 

DISPACCI ELETTRICI 
' (Agenzia SlefaniJ 

BORSA BT FIRENZE 
^ 7 ottobra 

PAyjtd. 63 471i8 
Oro 21 ID 1,2 
Londra ir»̂  isf 26 65 
Francia 104 50 
Profltilw n^ftlo î̂ lft 82 30 
Onbligaxicui r.^giu ,̂ sb-'f-.iob' 495 
Aai^-ni ro^lì'i t^bncjtìhi 718 50 
^'^ms\ tUi. ài"). K, A'IU 29 
AtlB>'*J eflrf.^a te [̂ te ; ..̂ r. 412 25 
0>>r;^g. p s> » J94 
Bn<:̂ ni 9 » » 494 50 
ObVUgRSi'''*'* -̂̂ ĴafTiaailfibB H5 

r hr n ^ I & 

n 
l^ronaca ^ittatìina-

B NOTIZIA VARIS 
* f ^ 

osagulta ali^dHezie di m. LT dal auolo 
di m. 30.7 dAl livello medio dal maro 

O ottoljre 

jlvvl»«o. — D.msni (8) prandsudoai, 
UQ giurno di Viflan/a lutto il porsonile 
addetto alla uoatra l?jpogr^t , il Qior 
naie di Padova acn uadrL 

Ne dier/30 avvilo al noatri kttrjrì, bea-
«hè la comparBft del naatri; figliola giorno 
di domenica non antimi nei patti di aaBo-
oiazlone, e oontirul tuttLrr î par un di più 
dopo cBaera atata cooaBlnnata Vanno aaorso 
dallo Bafpplu d«]la guarra. 

A u n u u z l n M i o eolia p'ù viva aoddl»-
ifiiLoue ohe da Uri In pot ai è datarmi^ 
nsto on Benabbilo migliorameato nella ma
lattia deh'onorevole d6[,utato Franaeioo 
Piontll. 

nifvtljRlc Bfttal(ni*lc, ^ Andiamo df 
bona in m'^glio: lari furono dichiarati 
gaìiriti altri dna VAÌUOIOSÌ, por eui. non 
essandosi danunailato akua osan nuovo 
ne rim L̂flf̂ Tjjo in curi soltanto 10, oom-
preai quolii drUV^a^itale, 

«̂̂ JS t̂fl gGtE(I!i7jL«ple.— Q u a ! lutti 
gli avvocjiiti delU EicS r̂a tiuà oonveonero 
ieri a g«ri\ nella s^la dui (ìiEbinetto di 
letfnra. Furano eletti a rGajrglcrtniR di 
voti gli DvvGiSai GvlGtti, F^tù 0 Corvini 
allo ea^pj di rAOdogUpre d&i uolleghl 
nuove prcp'^ata ^ di in^^irfzziro a r^ga-
lara le cu,iooa3?va adnneTiie cho ai lor-
rannù id ' gni Luueffi e Vonardì, 

FjfBttautj, ravvlaita riffimeìfjitfl cp-
portu?ji'à di provocare uà slU.'XjOuto noi 
pars^inalti degli ufflai pr-itorlali di oan-
oolleria del II"» mtudaiiosiito o ài quello 
di Padova'Cjimpfgaa, fa delibyrfltt> di 
eitoudara, e propr̂ iTO per la prcsslma 33-
dn^iralativA iatan^a t\ Proou:atoro del 
Ra od lì Proidouta dal Tribunale, 

Non fii SDOti'fi dafltÌQito II laoiilo per 
U auQoeaaivo saBslonì, ma fia[ìpiamo ohe 
la Cou^miEsbne sa no rosupa ed in lampo 
diraQio avvìa.> della satltt e delì'orfl, 

Cunatj^lìo Q'*fOVlaoEnleHopi<a l o 
Scuole , R, Provveditorato agli studi 
jper la Provincia di Pudova, 

A V n S O 
Con deorato miniaterialo do! 15 p. p, 

jyoltomb^a fu aoucoBSft anaha per qua-
BtViiuo una BGBibne straordlnairla di 
GBâ ne di Licenza Liceale da tenerfll nel 

• oorronta ottobre nello madesìma sedi 
della aasaione o?diaarÌ», 

Trtli esami Bannau d^ti per lo scrino 
ne' gicrfìì Heguentl; 

L'itturo ItftJlans lunedi 13 ottobre 
> latino meroolfldi 18 > 
> greobe venerei 20 > 

MiUmaliua flabbi^tu 21 » 
Fik'Boa» lanetll 23 » 
La prova orali eomlnaSerauno il S5 

dtllt? alQsao meao, 
Gli EBpirantl prasonteranno la loro da-

EQanda a qacsta aessione primn dil 15 
corr. mnoitn di aoouraoQtl indieili nel-

Ore 
9 u. 

Barometro a 0°-- mill. 
Termometro ceotigr. 
Dirsi^lone del vento 
Stato dal cielo . . . 

Dal maZBodì dal 6 al mezzodì dal 7 
Ttmijarj^turit raasBinia «= + 19",0 

> mirnmu — - j - 7*,1 

ULTIME NOTIZIE 

Oggi, 5, era il giorno in coi i cbia-
rissìmi prde^sorìdeirUniversllàromana 
eraco ch'amati a prestar giuramento 
in cDQform tà dellt) tft̂ gi. 

Da quanto ci viene riferito non sa
rebbe neppur slat^ inviata l̂  circ('larc 
d'invilo ai professori.della r::C0Ìtà di 
t^oUgia, liì'SQ perchè si ha rinlenziono 
di abolirla, corno.fo fatto aello altre 

4, B ^llerp, Vesperi Siciliani^ Verdi, | 0«*e»'t-a;i«*aarf Mii'fe*"twl(»*/rf<rf#tì 
5, Mlaererfl, Trovaicre, Verdi, 
6. Mjzuikfl, Città e campafffin^Qlvtn&n. 
7. Duetto, J^alio in ìiaschera, Verdi. 
8, Vallzev, Telegrammi, Slriuaa. 
9. Sinfonia, Guglielmo Teli, R;t«aini, 
^ Anehe donflftut lera (8) gli artisti 

bologacfli duraono oouearto nello ateaBS 
Cfffò e alla atHiaa ora. 

B lKp |0 4«irMt1llcl« d i p u h b l l e i à 

0ioitti^«uw, 7 cttcbra. 
Ladri scornali. -^ Ieri a aera, ore 6 

oìp^a, la guardlo furono avvertite che i 
ladri avaano aeaBiiaatù porta a flaeatre 
di unR ocia, gU proo^dantenoante abitata 
da duo donne^ nadra e figjl»» B«>n ,P*-
dovane, e te.atè partito da questa ehtù. 

I ladri oredévano f<r bottino, in»'de-
vono easera rlmaatl oon un [ialino 4i naso, 
perebè ai Beppe ohe le dite abltatrlel a-
veauD asportato ogni aosa. 

Arma proibita, — lori fa arrtstato 
certo G. L, per datenxiona di uDa pi-
Btola di certa miBura, L'acica fu fleqne-
Blreta, o r indivilu^ venne tccdctto agli 
iiTtìSti, tstìto più part-bè progiudioato 
anche in linea di forte. 

l ì ti^jElimv C O 1 I C G I 9 f e ia ian ln l le 
in o^aa Ctpodiliatft al Ponte della Chi. 
raioa toriaina lo vaosoze autunnali oùl 
giotuo 15 eorronto, per oni col BuoofìS-
HÌvo giorno 16 ai Hapra, e dft qusato 
giorno riprendo reg-jlorìBeuto 11 aorso di 
tutte le lezioni. 

niotlKle v t l l t a i - l . -^ "iiaWIialia Mi-

litare si legge; 
CiinolDUVoraJlminiat'^rj dalla guerra 

ordinato cha alano prcaelDùamente aotte-
poalt ad aaperlmanto di Idoneità p*F I V 
vanssmonto al grada di maggiore Balle 
truppe mobili i capitani anziani deirarma 
di fanteria. 

L'eaperlmauto avrà luogo in due di-
aliati periodi di otto a diaol giorni, Jn 
Napoli ed in Varona, por cnra di oppo-
fllte QOìafiiisaioui d'ufflaiali Buperiuri pre-
Biedute dal oomncdanta generale di d i ' 
viaione, letto TaltA dilezione del eoBian-
danla generale ^di carpo d'oBoroito alla 
aedi ora Indicate, 

Già̂ BUQo dot oapttani che devono BK' 
biro roaporimento ba già rÌBevnto il pro
gramma dolU miterle auUe quali^al av
volge la prova, 

tJuia VlffrJii aacS C O U I O P ^ I d i I l o 
iHoa. — I giornali di ^quaBla città nar 
rano l'orribile atorla di UQ tigre 

S P E T T A C O L I 
TsA'tiio GARIHALDI, — Uappre-' 

een^azione della Cniiifî gnia Chiarini, 
~ Ore 8-

Bartolomeo Moschin ger. resp. 
^ t ^ T-X H;iE:--ai 

rìduc-judc), .an;!;itatto s" alipo^dii dei 
ministri ad'so.OOO r^ali. 

Domani il ministero si preseota al 
Cingrer̂ so. É deci5^ di agire encrgica-
niQnU 6 di soŝ .enora le dottrino pro-
prtsiislo. 

— Il minislero fu cosi costiloito; 
Malflampo pfc^idenai e marina, Ma-

nutil Gomez esteri, C< il menare a giu-
slizia, Angiiìo fiiinze, Bissols gu'̂ rra, 
Camiau iulerni, Montjj lavori, Cala-
guer colonie, 

— I daput'ili e aGDàlori progressisti 
e democratici terranoo cni riaoione 
f er de<:[dtT& sulla coadolta da tenersi 
ver̂ o il ministero o per rìorg*QÌzzare 
i partili. 

Ventidiio governatori dallo provincio 
' sono dimissiOriari. 

Zorilla riceTetî  127 lol-̂ grâ ami di 
fdlicitazione dai Gomitati dui Circoli per 
Tf̂ ncrgia dimostrata nella questione 
della Presidenza del Congresso. 

PARIGI, 6. — La partenza di Pouyai' 
fa d'fferlta- Mauteijffei non i atteso a 

i Versa lles, 
Si smentisce che il governo franctìso 

abbia rintaozione di denuuiiara il Iral-
lato di commercio co!r[Qf;hiUerra: esso 
proporrà solo delle raodifi:azionl. 

L'Avvocalo Eugenio Fui ha trasfe
rito il Sfio Strillo in Pjiizza Garibaldi 
Via F&hooe, N. 1204. 1-530 

Università, non essendo frequentata 
che da 4 a fi studenti, fors'anco per- j _ Dicesi che Poayer partirà per 
che, Irallandosi di s:icerdot=, Ri prò- ]jef]ino probahilmeolu domani. 
vedeva che n.̂ n sirehberM presentali, loKmn, 6, - È probabile un 
Diff. il 8a.crd,tiapparieneDU.d altre ^̂ ^̂ ^̂  ^.^^^^ ^^ j ,^ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
f.co.i n.n adenrouo neppor es.i al-
rinvilo. 

Della facoltà medico-chirurgica, ii 
solo doli. G, Taticioni, professore d'isti
tuzioni chirurgiche, ha scritto al ret
tore una lettera por dichiarare che 
corno cattolico non doveu prestar giu
ramento, cime romano oou voleva, 
come insegnante libera scienza non 
poteva. 

Croce dice che ii Reicbstag è convocato 
pel IG corrente. 

Il Monitore ha un decreto di emia-
Èioue di buoni del tiî soro per 4,971,000 
talleri per Taumecto della marioa per 
complfilare la difesa delle coste. 

MADRID, 6. — Congresso. — Sa-
gasti in no discorso prouuiiziasi per 

lìadare alU falsificazioni velenose. 
S) Ogn! f:mhttja oeiie alia dolce Blo^ 

val4.-.iiti& Ai'iiliJcft du Barry e Oo che 
r64tU.ui^oe saluto, eaergla, appetito, dl*-
gestiono e soijuo, Esĵ a guarisoe s&nza 
medicine né purghe i ò apef̂ -* lo dispepsie, 
gr'Stritì,ga'Jtfalg;e, ffli+ùadole^vontosHÈ, 
acidita, [pituita» i au3ioe, flatulenza, vo
miti, atiticliezza, diarrea, tOHiej asrn», 
tial, ogni disordiee di storaaco, gola, 
Auto, vo^e, brnnchi, vegcci , famulo cenlj 
intestini, niuaoaa, cervello e sangue, 
Num^iro 72 mili cure, comia'eaa quelle 
di S. S. il Papa, nel d t i a di Plufjkow, 
della signora marchesa di Brdlun ecc. — 
Più nututiva della eartie, ossa Uà aco* 
nomiazaro fiO volte il suo presao in altri 
riiuedl. In ventola di latta: 1T4 di kll.' 
2 fr. 50 e ; l iakil . 4 fr.50c.; 1 kil. Sfr.; 
2 l|2 kil. 17 1'r. 5'^c.; 0 kil. 30 ft-,; JÉkil. 
65 fi'.; B >rry Du Bjrry e C, S vi i Oporto 
e 34 via Prov^^ldeozu, Torino; ed in pro^ 
vlnoia presso i farmaoiati e i droghieri. 
Rac î̂ CEiAudî m̂o unctie l i ncvaRcu t i à 
a l Clocct«Bfttd.e. la polverer so^tiole di 
Eatta ìiei* 2 taize 2 fr. 50 o.; p r 54 taasd 
4 fr. 50 e ; por 4S taiìio 8 fr,; \n tavo
lette: per Ì2t,nzzg3 fr, 50 e ; par 21 tazza 
4 fr. 50 0.; per 48 t ;zze 8 fr. 

Une \ìV\ni\ di primaria Importanza aono 
a coneiiierarei: 

i, I faisitìcatori sono costretti ad am
mettere oh-* l loro prodoUi veneflcinon 
liaauo punto anaio^ia con ta gennln^i 
Revalenta Arabica Du Barry di Londra; 

S. \ hi il venditore o spaooiatore di un 
articolo falaificato, non merita flJueia 
neppure p»r altri articoli, e deve essere 
da tutti evitiito. 

DEPOSiTi — Padova: Ttobflrtlj Zanetti, 
Piansri e Mauro, CavHZaani f:[r. —Por
denone: Rovigllo farm-j Varasclilni — 
Portogpu*!rù: A. Ualipjtìri farra. — Ro-
vlg ; A. Diaĵ Q, Ĝ  Caffigaoli — Treviso: 
Ellero già Zannlni, Zanetti — Tnìmczzo, 
GLuB. Ch'uzai fnrin.— Udine: A. Fili puzzi: 
GoLfJinesaaU — Venezia; Pooci, Stancarci, 
Zampironi, Bellìnato, Agenzia Coatantial 
— Verona: Francesco Fasoli, Adriano 
Frir,Kl, OfiB îre Bagifinto — Vicenza: 
Luigi M^jolo, B.:̂ !̂no Val&ri — Vittorio-
Ceneda: L, Marchetti farm. — Bassaao: 
Luigi Fabria di Oflidessare — Belluno: 
E, FurceUiui — Felire: Nioolò DallUrml 
— Legoago: Valeri — Uaiitov 
Chiara far™, reale — Odoa: . . 
L, DIemutti. 

professori Ruggieri, e Nalalacci e qua! 
con altro. 

Conviene inoltre f;:4r notare cbe pa* 
recchi sono assentì e possono presen
tarsi in seguito. 

In complesso si crede che il nomerò 
de' professori i quali ricusarono il giu
ramento si avvicini a venti. Vedremo 
Sé si potrà provvedere alla loro sur-

..._ rosaziono seazi privare altre Univer-
ohejlsilà di valenti professori, che ne min* 

t 

Btsbiiltcfll nei dintorni, da parooohie set-
timsne non vivo d':.Ure cho di Oflirn.a 

DA quilohe tempo nel oiraob di Podol 
BI trovavano degli cBaeiDii di caaa e di 
ffludulli; in altri eireoli ol traviarono nl-
miW avAD£Ì, e a diaui tsiglU da MaBJfi 
BI rlnvennoro tradiol aah^letri di uomini, 
oon Éivanai di o*rafl, 

SS fl, spettò un monianto nn^iavaiìoue 
di Inp', froqaonto in Rasala; m^ proito 
di itìpptì ch3 A Gnvy ya n'ev^. visto Tau-
Icre ;'i IftQti maasucrì; era uà tigre. 

ravviso del 9 p. p, raagglo, o preverfinno TJa' ln:'.liifìslft della polizU conilEtò che 
di «Da «varp^iUita tri^ai-ntarsl aallfl oeS' CEBO !̂ op"!̂ fflueva di già al giurdlno E::O 

Bloae ordinaria dol p, p, luglio. 
Par coloro eha fàuno Pepami di ri-

loglej di GrsflovI?, e quindi ora atirte 
venduto *-*! nraa fli™nf^rfl Hìldenreloh^ di 

pivraaiani sopra alounfl E^ ît̂ d^ t suà rattrba tll "" a^rriglio di b^vo, Quoatst 

Nella facoltà di giurisorudenza ci si ^na politica radicale. Il discorso fa 
dice abbiano rifiutato per lettera i ascollalo senza dimostrazioni. Miìcapo 

_ nel suo discorso accatta il programma 
delgibinetlo precedente, e dicbiara che 
rispetterà e farà rispallare la coslitu-
zioDe da lutti; promelle di perseverare 
ceììe economie. 

PARIGI, 7, — Pouy-3r è partito sta
mane, Lefrauc è iaoarìcalo à&Winterim 
delle finanze durante V assenza di 
Ponyer. 

— 11 cansiglio municipale deciso di 
creare p?.rtecìpazÌoni al prestilo di Pa
rigi pei rappresentanti di un quarto 
diille obbligazioni. Atteniosi T appro-
TiZ'one di Ttiicrs. 

MADRID, 6. — Cortes. — Il pro
gramma del nuovo ministero fa ac:olto 
bnne e seaza ÌQcidentÌ:si passò all'or-
dine del giorno. Il ministro degli e îteri 
non è ancora nominato, 

LONDRA, ì.—Lo sciopero di New-
castle è {;uasi lermiualo. Restano a 
regolarsi soltanto delle questioni di 
dctliglio. 11 meet'ng dogli operai ap
provi) eiUiis'asticamento la transazione 
che fu acieltata dai padroni. Gli operai 
prorjeltra'ono di lavorare le ore suplel-
Iorio so sai'anno necessarie. 

Al VENDITORI 
d^lle 

Pillole e dell'Ungtterdo ffoUoióay 

tengono il lustro e Taotorìtà. 
{Opi7iione). 

Il Consiiiniionml del S scrìve: 
Il dipartimento deil'O'se sarà sgom

bro di prussiani fra tra o quattro g'orni. 

G. 

I 

Si hanno i seguenti dispacci: 
Parigi, 

Itismaik rìfinla la condizione di uon 
scontar le cambiati d̂ .tegli in pagaTĴ onto 
doll'indenuità di j^uerra prima della loro 
scadenza. 

Costantinopoli, y. 
L'ambasciatoro austriaco P:'oteslco-

stB̂ ì giù'gara alla tìuo d'oUobre per 
prender cong f̂lo. 

i 

Mt p0rvenp:ono sposso dello domande 
per sapere in elio qafiutità ai debbano 
comporare io Pillole e 1' UugLiento Hai-
lowj^y, a AQ d''^tteuarli ai maggior r i -
basao. B* p-relùche ere io eapsdl'-nte di 
rispondere per modo i^'f^erale e. tutte 
queste domande sapv ndomi dallastnmpa. 

Gli ordini d^l valore di 20 lii'e stor-
lÌDo, e al di là seno csaeuiti aJ preazi 
Baguenti, oioù; 8 Bcellini e G ponce; S3 
soellini; e 34 Siìoiliui por dozzina. Porgli 
ordini cho non arrivano al valoj'e sad
detto le medioine si pagano rispettiva
mente 9 scellini e %^i peoou; S^ aceUini 
e aei ponce; e 38 scellini, In tutti i casi 
%\\ ordini devono esser 'aeo^EQpanniti 
della somma in cantanti, e senza seonto. 

La modiiino si possono avere con le 
direzioni od indicazioni ella le accompa
gnano tradotte in italiano, o sa si pre
ferisse una parte di asse potretbjro ea-
sor aceompagni^te di direzioni iu lingua 
franoeae; e in questo caso delle cartine 
distinte sarebbero attaccate a d^souna 
indicanti ia lingua cli3 si trova noli'in-
volto. I v^niitorl ili3 lìoaidoraBSoro d^ t̂le 
etichette aupplotnentari coi loro nomi ed 
indiriasl ia calou, possono averli ia qua
lunque s a il nu-noro d'esemplari, pur-
cliè mi mHnJl'o uria toro carta colle in
dicazioni di quall^ vogliono cho vi aia 
stampato in rflppono col loro stabili-
minto. Tutti gli ordini SE£anno [Miritufti-
mente accolti od csoguUi sî nzr-, riturdo. 

Tomniaio Rolìomay. 
B33, Oxford StrocG, 

Loadrn, l^ ottobra 1371. 2-61? 
I ^ . h p . - H - . q#^^rj-|f I -^-arh • h' 
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GIORNALE DI PÀDOVA 

« , S3236 1 -532 
! 

n'ugno '>3^-?? (insella 

INTENDENZA rUOV. DI FINANZA* 
in Padova 

A V V J H O d*.%Nta 

Nell'Ufflclo ildlfl R. InlenOanza Prov, 
dolUFinanzt ì in Pffd^vti, v laS. Hernurdlno. 
UBI giorno ^0 ottcìbra p, v . alle ore 11 
an t . , a v r à lu go TAatn pubblica, per do 
liberar-; ul im^gUor olTeroEiti) ta vend t a ' 
di M. aOO xiaìVM di quercia d ' s l to fnato ' 
a t to a lavoriceli a legna da fuoco, ftBae-
g n a t e a mu^^&Ilate Dalila Presa J de l6 .^-
soo Demutiiala Sflrit*Agfita lo Comuna di 
Ccrvarea^, IIOUL ÎJÙ della tajflìata del ce 
spuglio ik lco 0 pinoso pure aaaognato 
noilit Presa stegaa; e olà alle se^'uenti 
oondj^jonl: 

L IL prezzo BUI qufllo ai ap r i r à L'Aflla, 
è di i ta i , L. &8;'3:1'L (Itre duemila o t t o 
cen to ven t i t r é e cent, quat tordici) , q i a l e 
Impor to di pori:^ia dsUe piante o cospa-
glio fiuddeai. 

2, l i tagl io di esso mator ia le legnoso 
fiarà comi)luto ootro 30 giorni daVla da ta 
della 11 '0n7.a forestaie, ed il suo t r a spo r 
t o dui boe^o en t ro BO giorni su'ces^^ivl, 

3 , La oonsflgna dei tagl io a^rà fatta 
al doIìbL^r*-.i.a"ìo ea t ro giorni otto dal ia 
ottenntii approvar.iona del con t ra t to , 

4, li p -gam«nto dol prezzo di del ibera 
T e r r à fati o lal del ib^rathrìo, nella i assa 
della RloQvU.orla Dem*Dlale in Padova , 
in t r e egu-ill r a t e , la prima nel ^ iotno 
su9saguenr,e al la oome^.'na (iel tagl io , la 
soo ri la 30 ifioral encc^s^ivì al la liceuKa 
di tagl io ril solatogli dall ' isj iettore fo-
r o t t a l o , e la terza r a t a 8 giorni pr ima 
della colkuiluzio lO ilei tagl io s tesso. 

5,Locoi/^iAÌoai d 'appal to daranno os ten
sibili flu d ' a ra presso la R, intendenza 
ProTin, di Pinaiuo. in Padova, nnuchè 
presso i' Ufflcto della R. Ispazsone fore
s t a l e in Padova. 

6. Ne anno sa rà ammesso a i r as ta , se 
non p rev 'o il prefloritto deposito d ' i ta
l iane L. SSo in valuta isf^ale, od in ef
fe t t i pubblici a corso di borea, e dietro 
dichiara/.iona di esser * a piena conoscenza 
dalle conJuioni specil lct te nel Capilo Lato. 

- 7, L 'as ta sagù r à lOl m-'todo di esEÌn-
ziono dtilla candela vergine , 

8, Fino a)le o i e 2 pom. dol giorno 4 
novembre p. v, potranno essare presenta to 
alVInteiidroza off^u^te di aiicaento ijon 
Inferiori el v. ateainao dei preaao di 
delirjorp,. L^ off.frio airajiEO scr i t to in 
ca r t a bol la la , ed acoompagnate da oor-
titìcflto di depoaito fat to nella Ca-sa 
della locale Tesore r i a Provinciale , 

9, S^nrato det to t e rmine , al pubblicherà 
roefliante avv i lo , i l fa t to utJUjento, ed il 
giorno o l 'ora in cui al r iapr i rà l'jista 
pubblica, per la dtfiniti va aggindicazione 
6 vendi ta dei legname. Non venondo 
fatto al:!un iium'snto noi tarmino sto;Bo, 
il dellbcr^men^o p rovv i so r i ' d ive r rà de 
finitivo, sa lva la Superiore approvazione, 

10, TuLto Io sp^aa inerent i e conse-
gnonti al contrJitto, cioè avvisi d 'as ta , 
bei l i , coEfsegnfì ed a l t ro , s ta ranno a tu t t o 
carico d?i (loUhdratitriOj olle vorrà iodi -
caro il prop io domicilio, 

Padova, Ud s j t t mbre 187L 
li R. IntonJente 

VERONA 

N. 1005-1 EDITTO 3—495 
Si reti ie pubblicamonte noto cbe noi 

gior^AO 2Q o t tobre p . v , dalle o re 10 ant . 
a l l e S , pum, innanzi apposi ta Coramis-
Eione GJUdiziala io qnnsto Tribunale al 
Consesso N, kì segui rà la vendi ta a l l ' in 
cac io dty\\ immobili qai sti t todeecrit t i 
alle eondiaionl po r t a t e dall ' Editto IO 
inarco a. e. N, 2tì73 nel GiorcalG di Pa
dova incerto ai N. 0G^ 104 e 111 a meno 
la 2* e Id 5, ciie sono modiricate come 
s e g u e : 

S. La delibiJra avrà luogo a rivoro dei 
rnsiggiora off;jrenie e a qualunque prezzo 
aiiobe so inferiore a quello di st ima, 

5, D o r r à inoltre il i iel ibaratario en t ro 
8 giorni oontinui dal dì dell 'asta r iusci ta 
p a g a r e in mone ta legale al Procura tore 
della QJGcntanta Io spesa e oompetenze 
della procojlura eseoutivaj dal p i g n o r a 
men to sino e compresa la delibera, s o 
p r a specifica da liquidarsi dal Giudice, 

Le spose poster ior i Ma del ibera e con 
esso U tassa di t rasfer imento res tano 
puro a carico de i r acqu i r en t e . 
Descrizioni de^;li immobìli da suèasiarst 

Tre caso site In questa c i t tà s t r a d e r à 
d ie t ro l a obiesa di tì, Bonedetto confi-
nanto a m a t t i n a Canonica della cliiesa 
s tes ra , a moizoJì il barone 2igno, a se ra 
R. Erar io col campo mi l i t*re , a t r a m o n -
t na la R. r;aserma 3. BenotJello, ai CÌVH 
N. 5034, 5085> 50a5a, 5i}35b, in censo ai 
jnaE'P N. 9iH ooa porzione d'accesso del 
N. 9S0, p.^r ptrii, 00:93 colla r end i t a di 
aus t r - L. 12^ sùm&to complessivamente 

l . 5401:80. 
Loechè sì afdgga all 'Albo di questo 

Tribunale», e a l t r i aiti di mQto'io in c i t tà 
e si pubblìcbi pe r Inseri iono TQI Gior
nale di Padova pe r t r e volto a cura dal 
Mstftnte. 

pe r II Presiclente, iTipedito 
COLLE, eonsigl. 

In sa^suito 0 Decreto 16 cor ren te dol 
Viiiustriisirao sig. Pres idente del Tr ibu-
n^ÌQ Civile e Correzionale ii so t toscr i t to 
Canoeiitai'e dei Tribunale stosso avve r t e 
cbe r ^ s t a di coi il presente Editto s e 
guirà ÌJinanai al sig. Giudice Moroalni 
j je l la fjala ordinaria delie ndienze. 

Pal la Canoell. dol R. Trib-Cìv- e Correz, 
Padova, 16 ast tombio 167L 

Il Canceniere 
CAIINIO 

Pomata Tannica .iosa ^ 
•• Nuovi i^itT'ovato cblmlro p r ' v i log ia to e p r e m l a i ò ì.ieì s ignori F i l B I o I e • ^ 

Aiiilofjflip^ profumili '] oblmicl di Ptirigi. ; ; , j ^ 
Qu hia pò iita c b - wi adopera coma una pomata quj.-lufique, riatabUiane 'X' 

In poco ti mpo il p imit ivo coloio ui cap^^ìlì oi a i l a b^jrb si ti tx t l uge re la r ^ 
pelle, e fu rioonoaoluta drlla facoltà medica dì P a n g i utiliss ma. per i m p a - , ^ ^ 
a i re la cnduta Vrcxxo d e l V U H O L * O . a o , •-- "• 

• Deposito in Wlbno n)\'Agensia Manzoni e C, via d^lla Sols, N 10, la 
quale epeiiirà il vaso , dietro nomaoda co i r impor to , a mezzo della fer rovia 
por to a carico dei commit toot i . 

V'ndi^a in PAHOVA da C o r n e l i o e l io l ió i -Al farmaoiaU. _ 0-431 %yi 

K?ii&dave A l l e f u l s l t l r n x l o a l v r V o n o N ^ 

.'^'-^l-i T-f.*^ - •-1' ' •J • , -

^ • ^ ^ : i ' ^ : ' 

37-175 
n 

ISrON P I Ù ' M E D I C I N E 
LA DELIZIOSA FARINA IGIEMCA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

fPrcminta alVBspoaisìone di Nnova-YorkJ 
GoorisGc rnd leni mente le caUivc dijjn^liuni (lii^pcpsio), gjtalriti, ncvrnlgio, atitìcIiCTJH nbilunk, 

emorroidi, glandolo, vcntogit^, palpilaziono, dJarrcìì, Bunficzia, capogiro, KufoIamEnlo d'orccclii, 
Qcidî ^ piluitii, cmicraninr oimsrt^ e voinili dopo pa.^to ed in Icmpu di gravidanza, dolori, crwùczjic, 
^rawcìììf spa<iimi ed iiilìammavianc di stinî ix^o e ilc^di altri visceri; ogni disordino del fegato, nervi, 
III e in lira un uiiioosc D bile, ìnsoiinin, \mscj opprcsaìoLi'', usma, GQtnrro, Lronchile, tisi (consunzione), 
piicuiiionia, cTuzioni, malinconia, dqiPrJmrjUo^ diabeiej renmHibino, gotta, febbre, islerìa, \hio e 
\iiy\cHit ilei sangue, idropisia, sloiilil^, dus^o inanco, i pallidi colori^ mancanza di freaeliczzn ed 
enorginp Essa î  pure il cerroboronLe pi>ì faodulli ùcboìì e per lo perdono d'ogni c\h, formando 
bueni mii^eoli e sodezza di cnroi ai più sircmati di for^e. 

EcmoiiiUza UO vùtto ii ano juszzo in aUri rimedi e nutrisco ìimglio che ta carnùj faconda d'xttqitù 
dftp2ìia economia. 

dira, li. GUtìM. Pru^ieUo (uii'oonduvio di flfondovi), 2i nKnhri-. iMCi. 
. . . . La posso asî ieuraTC che da due anni ii^undo ijncstn nicravigliosa I l e V i i l c i i t a ^ 

nun sento ptù alcun inromodo dfWa vtìccliJaìa, TÌÌJ il peso dei mici 8-̂  annf. 
Le mìa: gandic dìveiitarene l'orli, la min vi:̂ ia imn chiedo più occliìalì, il mio slomaco È roliuslo 

rniiiG à 50 anni, lo mi sr̂ uto Insomma rfili^lovanita, o predica, conrcs&o, vigilo ammalali, Hiccio 
\'tiì^^i a {ùcdi ed aritJio lung/ii, o senfoniì eiiiiira â inenlc e fresca la memoria. 

D. PiEiao GASTELM 
Diiccatanrcato in teologia ed arcijrrc^c di Pruneffo^ 

Citta n, 7i,lfiO, Tiopani (Sicilia), iS aprile 18(JS. 
Da voiu^umi mia meglio A siala n̂ ^̂ iditn da un frirLis<iifnn nlLneco nervoso a bilioso; da olio 

oam poi dn tm faita pii/|iì[iì al etioro, t! da .s^raordiniLiia t^audazta, (anLo cEiC non poteva faro im 
pu5sa iiii salire un sLdo friiidino^ più, eia lovmcnlala da diulnrne iiisonTiio o ila continuala man
canza di l'Cipivo, che lu *(;vuno incapace al più If^gìero tnvoi'o donnesco^ l'arie medica non lia 
mai poUilo giovare; ora uiirendo UBO dellu vostra B G c v n B c i i t n Ai*al>ICA in sctt:^ giorni ?par^ 
b SIILI gonficz-^a, dorme ULUt> le notlt inlicrc, lii le suo iunfî Ue passiìf-giutc, e po-̂ so assicurarvi dio 
in (ly gionii diQ fa uso dalia vosira rfeli/iusn favina Uovosi perfetta munto ftuarito, 

^_ AT&NASEO LÀ BAniiKit,̂  
Monlana, Istria 

I risultali ottenuti coir uso dello H£ovnfi©citii Du iJariy sono sorprendenfi. 
FBKIÌ, lCLAU9i:̂ aE^GErl, incdEco del dj&trcUo-

Ciira u. Ul,^Z(\ BcHino, <i oUobie ÌS^CK 
Sf;;m>pct Ilo avuto da Um,̂ u tempo occasione di oSE ĉrvarc sui malati la inllucnza salutare drlla 

Etev;CLReBi1u DLI Harry, ed i rlsutlnU cnialivi e riparatori iiivariabilincnte aUcnuli, lianno f̂ in-
Eiificalo la iiijji Lnuna opinione disila sua eHìcacLa, tt non esilerò a conrerinarla in ogni occasione 
cìiD si presenterà. , Dottore D'ArfccLsTEia 

i (SfemLro dei Consiglio snnilario Rvdi) 
La flcalola del pp^o di l|/^ di elnlogramma fr- 2,ìit>- i|2 cliil, h. i.JiOi 1 cidi. fr. 8; 2 diÌL 
ì]2 h: 1 7 . : Ì 0 ; U chi!, fr. 30; l^i eliil. Ir. tiì>. 

Là EEVALEIIT.4 M. ClOCCOLàTTE 
fiali fi^^t^UiTAlSaK^- al Bea T.^V^PS.SiS'fl^'ir&l 

(Drevclfaln da Stit Maestà ia lÌPffinit d' InijkiUcnuJ 
Di iSippctiEo, la diijĵ l̂iLirin eon Ijiiiui afniim, l'olila dei nervi, iTiii polmoni, del sislciim nm':rolopn, 

aUmeiilo sipiisilo, nulrilivo ire voUo ]iiil edc la '"aiite, forliliea hi stomiK ô, Ìl pfllo, i nervi e. lo etimi, 
î o '̂gio (Umlirin), ^!l [na-ĵ in iKilfl. 

Dopo 20 anni di ostinalo lìufoìaninutn di oiccchic, e di eronicii [eninalisiuo Ja iLumi siarc in 
lello litUtì, l'inverno, linulmmif mi liberai da qwchii martori, mcreò dolla vuslia mcraviKlioiii 
liniei'nleBElìàt nfi Cioc^'oK^Blilcr. Date a questa mia guarigione ipiella pnhllcilà i:hu vi piacr, 
ornila j'fiideie nota la mìa giiil'tiidino, laiilo a voi tho al vostro lU'liiiuatì CSoiciriI»DnitlIc. doluto 
di viilù verameiilo sublimi per risli-hiiifc lu salute, Ciin tutta htima mi seguo il vojili'O ilevoltusimo 

FuiNCUSCo CnAcos], sind^icn. 
In pnivere: Scalale per 12 lazi-o fr, 2-fiOi id. per 9-̂  laz'̂ c fr. i.EiOi id. per ^̂ S tu-iu IV. S; 

per VÀO LaKze li-, 17.U0- in TavoleUe per 1Ì3 taJiKO fr. 2-UO; per 2-4 tazze fr. ^.UO; per iS laz^e fr. S, 

K A U m ^ « a i UAUlt^ e C , j ^^^ ^^^ o r a r i o " " " " j •^'^'^'^^ 

DEFOSITi — Padova: Ilohcr[i, ZancUi, Pinncri e Miuuo, Cavoziani farm. — Pordfnanc: Ro-
viglio, furai. Varasehini — Portfigniaroi A. Malipieri farm, —• Ro\jigo: A. DicROj C. Culfû ôoli — 
Traviso: Ellero giù Zanoini, Zanetti -— Tohiiezzo- Gius. Cltiussi farm. — Udine: A. I'ÌIÌJIH/ZÌT 
ComuiDssali — Venezia^ Ponei, Stancavi, Zampironi, Ccllmato, Agenzia Cujitantini — Viron'i: 
Francesco Fasoli, Adriano Frimai, Ccsar<i Diî '̂ iato — Vìcaiìzai Luigi Î I.ijolo, Rcllino Valeri — ì^it-
tovio-Ccjìcda: L. Marchetti farm, — lìn.^'mnoi Luis' Fubria di Bjldiiii^re — DeUuno: E. Forirlliiii — 
Feltret Nicolò Dall'Armi — Xcjaajo! Valeri — SUanioua'- F. DuEla Glji^-v farm leale — 0;^^;^^: 
L. Cinolli, L> Dismuttii 

ifcii^^,.jmj'fctjH^ i-jn-i'i^ i-_,^^7y-"-^.iitt'Tì^iT/iir^^'2?'^'^'^';^^'^^^^''^^'''^''^^^''^'^°^ 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Ques to rimedio è riconosciuto universal

m e n t e come il più efficace del mondo. 
L e malat t ìe , per rordìuai-io, non hanno 
d i e u n a sola causa generale, cioè ; 
l ' impurezza del cangile, elio è Ja fon
tana della vita. De t t a impui-czza si 
rettifica prontamente per Fuso delle 

Pìllole di Holbway-cl ie , spui^gundo lo stomaco e le inteatino per mezzo delle 
loro proprlotà biilssiinìt^he, iniriècuno ìl &angaej danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono rintioro sistema. ESSE r inomate Pillole sorpaas:mo 
ogni altro medicinale pe r regolare la digestione. Ope rando sul fegato e anllc 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni par te della costituzlojie. Anclie 
le persone della più gracile complessione possono far prova^ sen:5a timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ott ime Pillole^ regolandone le dosi, a 
Geconda delle istruzioni contenute negl i s tampat i "'puscoli elio trovnnsì con 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAl 
Fino ra la scienza medica non lia mai presentato nmcdio alcuno che possa 

paragonarsi con questo marayiglioso U n g u e n t o che, identìricando3Ì col aaugut', 
circola conesso iluiilo vitale, n e scaccia le impurezze, spurga e risana le pai i i 
t ravagliate, o cui 
U n g u e n t o è un in 

a ociii genere di piaglie ed ulceri . Esso conosciutissi mo 
infallibile curativo avverso le Scrofole, Gaucberi , Tumo):i, 

Male di. Gamba , Giun tu re Itaggrin/.atc, Reumat ismo, Got ta , Nevralgìa , 
TicL:hio Doloroso, e Paralisi , 

Datti mt^dìcarnenti vendon^i in beatolo B TASÌ (Aecompagn.iti HA «ag^uaî U&to ìjitrusioni ia lingnsk 
l ialiaiiu) da tiitTL i priiLcipali farmneisti del iimib^o, e pre-ino tu ^tlni^ ALIIOCO^ 

ìl l'tìOFEBBORE HOLIHOWJÌT, LoiiJi'n, tìiraiid, No, IIU. 
.'^.f 

A 

B 
JP'\ 0!ME 

agtflpizzato In Francìa/lin usirìa, ne! Belgio 8 in fiwssij 
n Lumoro dfli,dfipnriitiTl ts coas iderovole , m a f ra ques t i U M^'th'dj Ui^y^ 

vcvLu I j a l T e e f t e u p ha sflrapro oocnpato 11 pr imo r ango , sia por la CUB 
v i r t ù uo to r i a od a v v e r a t a da qnasl nn aeoolo, Bla pa r la sua oorapoaialoDe 
esel^fii^amente '•vegetale. Il ll4>h ^ui t rynt ì to ^snuino dajla flrmn Jo/ dotf-or, 
QjRAuoEAu DI SA^MT-GERVAIS jnarifloo rad ioa lmonte lo affezioni entanoe, gli in
comodi provenientÌ; ,dairncrimg.QÌa del snnpn^ e dagl i cmnrK Quello n^r^li è 
lopratntLo raccomanda to contro le ma la t t i a soffrete reoeutl od iavoturat;*. 

Como depura t ivo po taa t» , distru*?*?o gli ncoidfmti ^lajfiomLU dal mprcnrìo 
ed ftlnta la matura a sbai'flzz.arsono, tìomo priro del l ' iodio, quando ao ne iià 
p r e s o troppp» , . • • \ 

11 vero I t o h dral T l S « 7 v e a a - E j i > ^ « c l c u r i l vende* al prez io di 8 © dj, 
I O franohi la bot t ig l ia . 
. Deposito ^onoralo dol B o h l l n y v e H i v - V . A S r c c t o i i r nella GQHK del dot
to r GJEAUDEAU SAINT-GraVAlS, 12, rue Rlohar Parigi , — popoaito in Pa
dova da Luigi Cornelio, a iovann i Zanet t i , Giovanni Ba t t i s t a Pertoldi , Ro
b e r t i e nella principal i farmacie: „^. . 5—327 

AIAKTiatTASi 
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prodot to alirnentaro naturalmi^nte 

RICCO DI FOSFATO DI CALCE] 
erninentonidhto nu t r i t ivo 

E DI DIGERIBILITÀ' feTRÀORDlNARIA. 
Riconoselnto dai più dist inl i prof^^ssori de l la s d e n t a modioa CO'V.Q l'nnico 

r imedio pe r guar i rò lo gfjgn'^ntì tniiUttie : l a co i iN i i i i v , l nueq 1^ l»p«ii i ih!((*, 
4> l a r i n g i t e c r o n t i j » 4 II vrntAri -o i io1i i | i>^<arc^ B '^ t iun i i ln (po'^crtà lii 
s n uft) I » paruiklt^ju^lo i»cl Hiaiiii>liil4 Iv l u a l ^ t i t l c c l c l l o O S S I Ì O t i e l 
m l r f o l * N p I v A l c ^ l u ^•acl^HU\o^ l>\ Nfrv-ofuhi^ l u spo^>^i>inp i i io rfellc 
• i i i t « - l c l e , l>cì* r l i i n r ^ r c Se f t k r ^ c «le i ri.^iiiB^lnl c s u i i p i t o <!*"! t i - o p | i o 
t- i ipli l i» « v l l v i p p a , eoo .— LaF.Utl.-NA MJfi^yiCA -A d îl dot t . W c i i U o rt*^l I l i o 
a d o t t a l a dai p r i n e p a l i medici ro l la - u r a dello f i fTcxlo i i l i w B t c f i o l o s e , pos' 
sieda speciali prnprioi.è onrat ive cons ta ta ta d a ' n u m o r o a a guarifjiom. La sai 
azione confortant'^i e rJparatrii^e, agendo d i r e t t a m e n t e s'JÌIn tab^p^nlizzaBÌonr? 
dai polmoni, ne facilita la eioatrizzaaione che si opera prontamcuto , e ne renOo 
sicura^la gu i r ig i ane , —Raramen te la DQTlattia res i s te ad una cura di due a tra 
moni, tì puro il migl ior specifico contro I J HflnimeLto. — Prezzo di una scatola 
di g rammi S50, i . « , f tO . , , . 

Vendita in WiLano presso I doposJUri generaU pe r r U a l i a tì- I -nNi i f t i l a 
0 nc-t t«:^rbini<i l l , v ia S, Pie t ro al l 'Orto, 10; Socìatà Farmaceut ica ; A. Manzoni 
0 Cofop,; Cabei'lotlo e Corap,, via GalUnfì Venezia, farm. Zampironi 'Botner; 
Verona, farm, Fasoli; Mantova, fa m. Rlgaiel l i ; Adria, farm. Bcuacaini o nello 
prinaipali farmacìa dal Regno. P a r t o v a , farmacia Puinari e Mauro. 

c o n t r o ,do.Tianda si spedisce g r a t i s un Opuscolo del dot t . I l m l l f f i l e i n i o 
aallo maia t t ie di por to e loro guarigione median te I* Far ina M ssicana» - Kcn 
oonfcn^ìpre In Bi 'nr iam ^ f f i s l c n i i a ' 'olla Revalenta Arahìtia du Bar /y . g-4i)] 

Carta S e n a p i z z a t a f f igo l lo t 
a>-dtX£vipli3J33l n ix 3 E ^ o ^ l i o 

adoUat: dagli Ospitali di Parigi^ dalle Ambulans^e ed Ospitali Militari 
e dalla Marina Frayicese e Inglese 

Sotto il noma di i ^ o u f i n i / d e c u ìpi;iinia-f4 il eigTjor Rlgollot di Par ig i ha 
t r o v a t o un nuovo Seaapiamo, comodo, sompro a t t ivo , o oho non ha gl ' iocon-
venlentl dei i^enapirtmi comuni. In oggi l Senapismi di Rìgollot soao aiìopa-
i a t i in molti c^si ili mnla t t i c , anche leggiera , come sarebbero le indìgcatloni, 
i mal i di tofita, \ routni, ecc. Sono poi d( ima a t t iv i tà incontestabi le negli 
sbalordimenti precursor i di cougeationi cere'urali, negli accoas- d 'asma e m î 
dolori muscolar i . 

« CoMKCPVUre n ì l n BSoBvcrc *ll s r i i a p c ( c i t l c l e s i t e ppfljjH'Ictfii, 
o ^ r i c n e r e i n pu t j l a l l^U^^ttK r » i i fjic&llit» u n crn'<.*tl«> iU-c3f^lvo« cuQflil 
iiilBiau* f | i i t an3 ldà fN9»^<4lB»ilfì i l i iiii-fillc-.ftineMf»* cV4;o I t B^lolaCciaa» c h e 
i l MA{^;70I* l£C^4>1lpe liift r|4«ik11<» n t ! l lA Ditaialci-n l u \^\\t f c U o c -

A . U»dieÌRMi<iltel {Annimire de TùrapiìiUique 18G8, pagina 2QÌ) & 

Scatola di 10 SsUiapierai L. a — S c a t o l a di 25 L. S. 3 0 
AGENZIA por r i t a l i a A. MANZONI e C , vìa d^'ÌB. Sal.i. N. ÌO, in Milano; CGH-

NfiLlO e ROBSCRTi in Padova, e in t u t t e le p r imar i e f a r m a c e dMtalia. 5-40^ 
- — - - ' -

SCUOLA PRIVATA 
%t}2^ ^•z^::;^i^^s^i^i3^s^i^s:sq^^i:^m: c^-^. 

in Via Caneve N. 430 G 

Coli'» andante si aprirà questa scuo!a,{ 
Della ifuiile, oltre l'insegnamenlo ele-

•menlare,s irà impartila ripetizione nelle 
materie dello scuole giapasiali e Icc-j 
niche, 

niacsU'o nppi'oviUo cou l'ulGiUu d. di gradu^upur 

airètta dal maestro 

. Il sottosoritlo si fa UQ dolere ren-
der noto che la ^\x\ Scuola venie ria
perta dàlie 7 ant. alle 12 di noite. 

Ad ora esclusiva havvi bcucla di 
ginoaslica pei ragazzi, e ad altra qu'̂ lla 
per le ragazze. 
3-fJ31, FEDEIUCO CESARANO. 

^ 

BEDÂUA illk mm' DI .SCIENZE 01 MRlGt 
rJon più 

. A P E L U B IANCHI "^ 
MÉLANOGÉNB S3 

Tl\ EA PER £CGELL£NZA 

DI 
j i i 

ITDSJJ rX^- .3L^3E.>V^<.^ . r . iMW44^^-^r .^ l r^F m^ 7''*{4-^ Hr^-M-rl-r 

34-7S 

Per \\ù^6:t « l l ' l s tan to in. o g n i 
c o l o r e J cipdlEl 0 ìk birbi jsDu 
perkol» pflr k pQille A las» KICMM 
odora. Qviti.» tlnlD» è aupe£*Lox-0 
a q u e l l a a d o p e r a t e i l o o 
a l 0 t o m o d ' o g - ^ l . 

Vahbrici H Raiian, ptiim dell'Hól*! U Ville, « ^ 
!)0|-oBÌlo A Pirigl, ras d'EflBhlen, t i , tj 

Uop?B[io cQDiTàSb e 'mitl i i niBifA rAE«B>lfcU»; 

fj ^rrD^tjjall ^brru(^';b^v[ « ^:L>ruinl4fl, ^ l i « t t - E d 
'l3TH» fu piOTlUoift COOlrO Tigli* p^llftllt Z 

Depost to presso i l HJg. Angelo fiUERR^ 

DA VENDERSI 
Op.ficio MOIÌQÌ, ¥ia l\ntecoruo, ri-

volgersi airanocalo Tivaroni, S-̂ lcialo 
del Santo. lì-yio 

SCIROPPO DEPUmil/O 
DI eConZB D'AfìAKCIO AMARB 

al Ioduro, dì Potassio. 
DI Jf--P. L A n O Z E , P*nSlAGl8TA 4 PARIGI 

L'Ioduro di Poiaisìo é un nìt^rotho ce&)e, un 
iloptiiaLiva di una efficacia inconlcalEkbitc ; unito 
al Sciroppo di Scorze d'Arancio amfire, egli é 
lolleraLo da quiiluiique co^LiLuzioito st̂ iu& soF-' 
frirne alcun aconcerio a lu intcpriti della fun
zione è ^aranliia- La sua dosfi uiaî Eiiulicfi per 
me(i« Al Alludici d'appropriarne Tuan af diversi 
leniperamenU, nella Affezioni scrofoinse, tahar-
coiose^ caacftBro&c^ siiiliiictiB iecniìdaris e ^LT' 
ziaris, non CUA reumì^tìim , par i quali cg\ì6 11 
più sicura specifìco., 

Fahrica, Spedizioni : Dilla i-P.UUDIEIC" 
3. TUO des Lion3-51-Paul, Pam. 
Dcpoaiii ia Padova - C«rb«uo e 

Kalierll. _____ _^ 

FIRENZE-Nuova PdbbL-M. RICCI 

pe r ruDlfioaziono legis la t iva 

NELLE PROV. DELLA VE^flIA É DÌ MiSTOTi 
c o n n o t o a,ooramoatl 

DI G B- RIDOLFI 

Un voluute di circa 20D pagine il. L. 3,00 

SI spedisce 
franco verso Taalia postalo direno al-
l'eclilora SI. RICCI, via Sani'Antoniao, 
N. 9, Firenze. - Iti Venezia [jresso il 
nolaro cav. G. SARTOilL- Io I'i<i"va 
presso l'avv. COLETTI. ^-^'^^ 

STENOGRAFIA ITALIAW 
SGcaadù ìl sist3ma 

G V B E Ì^SBE F tOER 
esposta da 

Leone Bolaffìo 
Seconda eiìizit/ne 

Prezzo italiane Lire 1,50 
PajùTa, 1871. Preil. Tip. SiCCheUĝ  
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